La storia del sacrificio umano ebraico 


La conoscenza dell'omicidio rituale ebraico ha 
migliaia di anni. È vecchio quanto gli ebrei stessi. | 
non ebrei ne hanno trasmesso la conoscenza di 
generazione in generazione, ed è stata tramandata a 
noi scritti approfonditi. È noto in tutta la nazione. La 
conoscenza dell'omicidio rituale può essere trovata 
anche nei villaggi rurali più appartati. Il nonno lo 
disse ai suoi nipoti, che lo trasmisero ai suoi figli, e ai 
figli dei suoi figli, fino a quando oggi non avremo 
ereditato la conoscenza da loro. 


Sta colpendo anche altre nazioni. L'accusa viene 
sollevata immediatamente, ovunque nel mondo, 
dove viene trovato un corpo che porta i segni 
dell'omicidio rituale. Questa accusa viene sollevata 
solo contro gli ebrei. Centinaia e centinaia di nazioni, 
tribù e razze vivono su questa terra, ma nessuno ha 
mai pensato di accusarli dell'omicidio pianificato di 
bambini, o di chiamarli assassini. Tutte le nazioni 
hanno lanciato questa accusa solo contro gli ebrei. 


E molti grandi uomini hanno sollevato una tale 
accusa. Martin Lutero scrisse nel suo libro "Degli 
ebrei e delle loro bugie": 


"Hanno pugnalato e trafitto il corpo del giovane 
Simone di Trento. Hanno anche ucciso altri 
bambini... Il sole non ha mai brillato su un popolo più 
assetato di sangue e vendicativo come quelli che 
immaginano di essere il popolo di Dio, e che 


desiderano e pensano di dover uccidere e 
schiacciare i pagani. Gesù Cristo, l'Onnipotente 
Predicatore di Nazaret, parlò ai Giudei: ? Voi siete 
di vostro padre, il diavolo, e le concupiscenze 
di vostro padre le farete. Era un assassino fin 
dall'inizio..." 


"Lui (Martin Lutero) li accusò (gli ebrei) di tutti quei 
crimini fittizi che avevano reso l'Europa un inferno 
per loro. Anche lui ha affermato che hanno 
avvelenato i pozzi usati dai cristiani, assassinato | 
loro pazienti cristiani e ucciso bambini cristiani per 
procurarsi il sangue per la Pasqua. Invitò i principi e i 
governanti a perseguitarli senza pietà e comandò ai 
predicatori di scatenare la folla su di loro. Dichiarò 
che se il potere fosse stato suo, avrebbe preso tutti | 
capi degli ebrei e strappato le loro lingue dalle radici. 
(Stranger than Fiction, p. 249) 


La lotta di Der Sturmer: L'unico giornale in 
Germania, sì, in tutto il mondo, che spesso urlava 
l'accusa di omicidio rituale in faccia agli ebrei, era 
Der Sturmer. Per più di dieci anni Der Sturmer guidò 
una gigantesca battaglia contro l'ebraismo. Il che 
fece sì che Der Sturmer fosse costantemente 
attaccato dagli ebrei. Decine di volte è stato 
confiscato e proibito. 


I suoi lavoratori, soprattutto il suo editore Julius 
Streicher, sono stati trascinati in tribunale centinaia 
di volte. Sono stati condannati, puniti e rinchiusi in 
prigione. Der Sturmer conobbe l'ebreo dalla 


confessione che il dottor Conrad Alberti-Sittenfeld, 
un ebreo, scrisse nel 1899 al n. 12 della rivista 
Gesellschaft: 


"Una delle qualità ebraiche più pericolose è la 
brutale, diretta e barbara intolleranza. Una tirannia 
peggiore non può essere praticata di quella praticata 
dalla cricca ebraica. Se cerchi di muoverti contro 
questa cricca ebraica, loro, senza esitare, useranno 
metodi brutali per sopraffarti. Principalmente l'ebreo 
cerca di distruggere Il suo nemico nell'area mentale, 
con la quale toglie il suo guadagno materiale e mina 
la sua esistenza civile. La più vile di tutte le forme di 
rappresaglia, il boicottaggio, è tipicamente ebraica". 


Il Der Sturmer non è stato fermato per diversi anni. 
Solo a Norimberga ci sono stati combattuti dozzine 
di casi di omicidio talmudico e rituale nei tribunali. 
(Ora sapete perché i processi di Norimberga si sono 
svolti contro i leader militari tedeschi, è stata una 
punizione da parte degli ebrei sui loro odiati nemici | 
tedeschi). A causa delle proteste ebraiche 
l'attenzione del mondo si è concentrata su questi 
casi. Seguirono poi pesanti condanne. All'inizio 
nessun giudice ebbe il coraggio di esporre il 
problema ebraico. Finalmente nel 1932 (causa 
giudiziaria durata dal 30 ottobre al 4 novembre) Der 
Sturmer ottenne la sua prima vittoria. La giuria ha 
riscontrato quanto segue: 


1). Der Sturmer non stava combattendo contro la 
religione ebraica; ma contro il popolo ebraico. 


2). II Talmud e Schulchan aruch non sono libri 
religiosi. Non hanno il diritto di essere protetti 
ai sensi dei paragrafi religiosi. 


3). Le leggi del Talmud che sono citate e pubblicate 
in Der Sturmer sono citazioni esatte dal Talmud. 


4). Le leggi del Talmud sono in dura contraddizione 
con la morale tedesca. 


5). Gli ebrei di oggi vengono istruiti dal 
Talmud. 


Le leggi del Talmud: Se si desidera imparare e capire 
perché gli ebrei possono commettere crimini folli 
come l'omicidio rituale, devono conoscere i segreti 
ebraici. Devono conoscere gli insegnamenti della 
Torah (Il Talmud) e dello Schulchan aruch. Queste 
leggi e insegnamenti sono la prova che gli ebrei si 
sentono superiori a tutte le nazioni, che hanno 
dichiarato guerra a tutte le altre razze e che sono il 
nemico giurato di tutta l'umanità non ebraica. Anche 
Tactius, lo storico romano vissuto poco dopo Cristo 
(55-120 d.C.) scrissi: 


"Gli ebrei sono una razza che odia gli dei e l'umanità. 
Le loro leggi sono in opposizione a quelle di tutti | 
mortali. Disprezzano ciò che per noi è santo. Le loro 
leggi li giustificano nel commettere atti che ci 
inorridiscono". (Storico V. 3-8) 


L'ebreo sa che quando il mondo non ebraico conosce 
le sue leggi e vede attraverso i suoi piani che è 
perduto. Pertanto, con minaccia di morte, ne vieta la 
traduzione e la pubblicazione. Un noto studioso 
ebreo (Dibre David) scrive: 


"Se i Gentili (non Ebrei) sapessero ciò che stiamo 
insegnando contro di loro, ci ucciderebbero". 


Le leggi segrete ebraiche si basano sul principio 
fondamentale che afferma: solo l'ebreo è umano. Al 
contrario, tutti i non ebrei sono animali, sono bestie 
in forma umana. Tutto è permesso contro di loro. 
L'ebreo può mentire, imbrogliare e rubare da loro. 
Può violentarli e ucciderli. Ci sono centinaia di 
passaggi nel Talmud che i non ebrei sono descritti 
come animali. Alcuni di loro sono i seguenti: 


1). "Gli ebrei sono chiamati esseri umani, ma i non 
ebrei non sono umani. Sono bestie". (Talmud: Baba 
Mezia 114b) 


2). "L'Akum (negro) è come un cane. Sì, le Scritture 
insegnano a onorare il cane più dell'Akum". (Ereget 
Raschi Erod. 22 30) 


3). "Anche se Dio ha creato il non ebreo, essi sono 
ancora animali in forma umana. Non sta diventando 
per un ebreo essere servito da un 


animale. Perciò sarà servito da animali in forma 
umana". (Midrasch Talpioth, p. 255, Varsavia 1855) 


4). "Una non ebrea incinta non è migliore di un 
animale incinta." (Coschen Hamischpat 405) 


5). "Le anime dei non ebrei provengono da spiriti 
impuri e sono chiamate maiali". (Jalkut Rubeni gadol 
12b) 


6). "Sebbene il non ebreo abbia la stessa struttura 
corporea dell'ebreo, si confronta con l'ebreo come 
una scimmia per un essere umano." (Schene 


Luchoth Haberith, p. 250b) 


Affinché l'ebreo non dimentichi mai che ha a che 
fare con gli animali, gli viene ricordato mangiando, 
dalla morte e persino dai rapporti sessuali 
costantemente. Perché il Talmud insegna: 


1). "Se mangi con un non ebreo, è come mangiare 
con un cane". (Tosapoth, Jebamoth 94b) 


2). "Se un ebreo ha un servo di cameriera non ebreo 
che muore, non si dovrebbe esprimere simpatia per 
l'ebreo. Dovresti dire all'ebreo: 


? Dio sostituirà "la tua perdita", proprio come se uno 
dei suoi buoi o asini fosse morto". (Jore Dea 377, 1) 


3). "I citofoni sessuali tra non ebrei sono come i 
rapporti tra animali". (Sinedrio 74b) 


È scritto nel Talmud sull'omicidio del non ebreo: 


1). "È permesso prendere il corpo e la vita di un non 
ebreo". (Sepher Ikkarim Ilic, 25) 


2). "È la legge uccidere chiunque neghi la 
Torah (Talmud - Sinedrio 59b). | 

cristiani appartengono a quelli negazionisti 
della Torah (Talmud)". (Coschen Hamischpat 
425, Hagah 425, 5) 


3). "Ogni ebreo, che versa il sangue dei senza Dio 
(non ebreo), sta facendo lo stesso che fare un 
sacrificio a Dio." (Bammidber Raba, c 21 & Jalkut 
772) 


Queste leggi del Talmud furono date agli ebrei 
più di 3000 anni fa. Sono validi oggi come lo 


erano allora. Questo è il modo in cui gli ebrei 
vengono istruiti fin dall'infanzia. | risultati di 
questo sono davanti a noi. E un omicidio 
rituale ebraico. 


La storia sanguinosa degli ebrei: l'ebreo non è solo 
l'assassino dei cristiani in teoria. La sua storia 
dimostra che pratica ciò che predica. La storia del 
popolo ebraico è una catena ininterrotta di omicidi di 
massa e bagni di sangue. È iniziato prima di Cristo 
ed è continuato con Lino, Trotsky, Sinowjeff, Stalin e 
così via, fino ad oggi: 


1). L'estremo a cui andranno gli ebrei è stato 
mostrato in Persia dove l'ebreo Mardocheo e l'ebrea 
Ester hanno fatto uccidere 75.800 persiani. 
Impiccarono il ministro del re persiano Serse Haman 
insieme ai suoi dieci figli. Hanno celebrato questa 
sanguinosa vittoria e ancora oggi la celebrano 
durante la festa di Purim. (Libro di Ester 9:6) 


Dopo Cristo negli anni 115-117, sull'isola di Cirene, 
gli ebrei si ribellarono sotto il loro capo Bar Kochba. 
Uccisero 220.000 romani, li sezionarono e li 
tagliarono, bevvero il loro sangue e mangiarono la 
loro carne cruda e sanguinosa. (Dione Cassio: 
Roemische Jeschichte XVIII, 32) 


Gli ebrei si ribellarono in Russia nel 1917 e 
stabilirono il bolscevismo sotto la guida di Trotsky, 
Sinojeff e altri ebrei, un totale di 35 milioni di 
cristiani furono fucilati, uccisi, torturati e fatti morire 
di fame. In Ungheria, sotto la guida dell'ebreo 
bolscevico Bela Kuhn, fu preparato un orribile 


massacro in cui decine di migliaia di cristiani furono 
UCCISI. 


Nella Russia sovietica ebraico-bolscevica vengono 
compiuti omicidi di massa anche ora (1997). | 
carnefici sono per lo più uomini e donne ebrei, 
Nell'inventare nuovi metodi di tortura gli ebrei sono 
maestri del passato. Lasciare che i cristiani 
muoiano sotto tortura dà loro il più grande 
piacere. | giornalisti inglesi scrivono che i carnefici 
cinesi spesso non eseguivano le loro torture ed 
esecuzioni; si sono fatti le spalle e non hanno potuto 
continuare. Pertanto, ebrei ed ebree presero il loro 
posto. 


"Gli ebrei erano ora liberi di indulgere nelle loro più 
ferventi fantasie di omicidio di massa di vittime 
indifese. | cristiani sono stati trascinati fuori dai loro 
letti, torturati e uccisi. Alcuni sono stati 
effettivamente tagliati a pezzi, a poco a poco, 
mentre altri sono stati marchiati con ferri caldi, i loro 
occhi spuntati fuori per indurre un dolore 
insopportabile. Altri sono stati messi in scatole con 
solo la testa, le mani e le gambe sporgenti. Poi i ratti 
affamati venivano messi nelle scatole per rosicchiare 
i loro corpi. Alcuni furono inchiodati al soffitto con le 
dita o con i piedi, e lasciati appesi fino a quando non 
morirono di sfinimento. Altri sono stati incatenati al 
pavimento e lasciati appesi fino a quando non sono 
morti per esaurimento. 


"Altri erano incatenati al pavimento e il piombo caldo 
versato nelle loro bocche. Molti erano legati ai cavalli 


e trascinati per le strade della città, mentre la folla 
ebraica li attaccava con pietre e li prendeva a calci a 
morte. Le madri cristiane sono state portate in 
piazza e i loro bambini strappati dalle loro braccia. 
Un terrorista ebreo rosso prendeva il bambino, lo 
teneva per i piedi, si dirigeva verso il basso e 
chiedeva alla madre cristiana di rinnegare Cristo. Se 
lei non lo avesse fatto, avrebbe lanciato il bambino 
in aria, e un altro membro della folla si sarebbe 
precipitato in avanti e lo avrebbe catturato sulla 
punta della sua baionetta. 


"Le donne cristiane incinte erano incatenate agli 
alberi e i loro bambini tagliati fuori dai loro corpi. Ci 
sono stati molti luoghi di esecuzione pubblica in 
Russia durante i giorni della rivoluzione, uno dei 
quali è stato descritto dalla Commissione americana 
Rohrbach: "L'intero pavimento di cemento della sala 
delle esecuzioni della Cheka ebraica di Kiev è stato 
inondato di sangue; formava un livello di diversi 
pollici. Era un'orribile miscela di sangue, cervello e 
pezzi di cranio. Tutte le pareti erano disseminate di 
sangue. Pezzi di cervello e di cuoio capelluto Si 
attaccavano a loro. Una grondaia di 25 centimetri di 
larghezza per 25 centimetri di profondità e circa 10 
metri di lunghezza era lunga fino in cima piena di 
sangue. Alcuni corpi sono stati disincarnati, altri 
hanno avuto arti tagliati, alcuni sono stati 
letteralmente fatti a pezzi. Alcuni avevano gli occhi 
spenti, la testa, il viso, il collo e il tronco erano 
coperti da ferite profonde. Più avanti, abbiamo 
trovato un cadavere con un cuneo infilato nel petto. 
Alcuni non avevano lingue. In un angolo abbiamo 
scoperto una quantità di braccia e gambe 


smembrate appartenenti a nessun corpo che 
potevamo localizzare". (Defender Magazine, ottobre 
1933) 


La storia degli ebrei è scritta nel 
sangue dei cristianie di altre 
nazioni innocenti. 


"Grazie al terribile potere delle nostre Banche 
Internazionali, abbiamo costretto | cristiani a guerre 
senza numero. Le guerre hanno un valore speciale 
per gli ebrei, dal momento che i cristiani si 
massacrano a vicenda e fanno più spazio a noi ebrei. 
Le guerre sono il raccolto degli ebrei: le banche 
ebraiche ingrassano nelle guerre cristiane. Oltre 100 
milioni di cristiani sono stati spazzati via dalla faccia 
della terra dalle guerre, e la fine non è ancora". 
(Rabbi Reichorn, parlando al funerale del Gran 
Rabbino Simeon Ben-Judah, 1869, Henry Ford notò 
anche che: "Fu un ebreo a dire: 'Le guerre sono il 
raccolto degli ebrei'; ma nessun raccolto è così ricco 
come le guerre civili". The International Jew: The 
World's Foremost Problem, Vol. III, p. 180) 


La storia degli ebrei è scritta con sangue cristiano. 
La loro storia dimostra che l'ebreo è estremamente 
crudele e allo stesso tempo un codardo. L'ebreo non 
è un soldato nato; è un sadico e assassino nato. 
(Giovanni 8:44) 


La legge del sacrificio umano: Per molto tempo il 
giornale Der Sturmer si sforzò di trovare la vera 


legge dell'omicidio rituale, la legge del sacrificio 
umano. Alla fine ci è riuscito. In un processo in cui 
Julius Streicher e Karl Holz erano sotto processo (a 
causa di "offese alla Società Religiosa Ebraica") fu 
proposto loro di chiamare come testimone il Dottor 


Erich Bischoff. Apparve il Dr. Bischoff. 


Era il principale esperto tedesco delle leggi del 
Talmud. Aveva dedicato tutta la sua vita allo studio 
dei libri di diritto ebraico. Il dottor Bischoff portò con 
sé una traduzione di una legge ebraica segreta, che 
chiariva con un colpo solo la questione dell'omicidio 
rituale. Viene dal libro di Sohar. Questo libro è 
considerato sacro dagli ebrei. 


"Hai ragione! Questo vostro rimprovero, che ritengo 
certo sia alla base del vostro antisemitismo, è fin 
troppo ben giustificato; su questo terreno comune 
sono ben disposto a stringervi la mano e a difendervi 
da qualsiasi accusa di promuovere l'Odio Razziale... 
Noi [ebrei] abbiamo sbagliato, amico mio, abbiamo 
gravemente sbagliato. E se c'è qualche verità nel 
nostro errore, 3.000, 2.000 forse 100 anni fa, non c'è 
altro che falsità e follia, una follia che produrrà una 
miseria ancora maggiore e un'anarchia più ampia. 
Ve lo confesso apertamente e sinceramente e con 
dolore... Noi che ci siamo presentati come i salvatori 
del mondo... Non siamo altro che seduttori del 
mondo, sono distruttori, sono incinderari, sono 
carnefici... noi che abbiamo promesso di condurvi in 
paradiso, siamo finalmente riusciti a condurvi in un 
nuovo inferno... Non c'è stato alcun progresso, tanto 
meno progresso morale... ed è la nostra moralità che 
proibisce ogni progresso, e quel che è peggio - 


ostacola ogni ricostruzione futura e naturale in 
questo nostro mondo in rovina... Guardo questo 
mondo e rabbrividisco per la sua spaventosità: 
rabbrividisco tutto il minerale, come conosco gli 
autori spirituali di tutta questa orribilità..." Gli ebrei 
orientali in particolare si conformano alle sue leggi. 
Nel libro di Sohar (un compagno del Talmud). La 
traduzione inglese correlata a: 


"Inoltre c'è una legge riguardante il massacro degli 
stranieri, che sono uguali alle bestie. Tale 
macellazione deve essere effettuata in modo 
legalmente valido. Coloro che non seguono la legge 
religiosa ebraica devono essere offerti a Dio come 
sacrificio. È a loro che si riferisce salmo 44:22: ? sì, 
per il tuo bene siamo uccisi tutto il giorno; siamo 
contati come pecore da macello". (Thikunne Sohar, 
edizione Berdiwetsch 88b) 


Il Dr. Erich Bischoff si è dichiarato pronto a offrire 
un'opinione su questa legge espressa dell'omicidio 
rituale. Tuttavia è stato respinto. Non è stato 
ammesso dalla corte per "paura di pregiudizi". 


Il sacerdote cattolico Dr. Gottsberger prese il suo 
posto. Gli imputati gli hanno consegnato la legge di 
cui sopra in ebraico e tedesco. Il dottor Gottsberger 
era imbarazzato e confuso. 


Dopo una lunga riflessione affermò che non sarebbe 
stato in grado di esprimere un parere sulla legge del 
sacrificio umano. A causa di ciò Julius Streicher e 
karl Holz furono condannati a diversi mesi di 
reclusione. Più tardi, tuttavia, il Dr. Bischoff (nel 


processo del 30 ottobre - 4 novembre 1931) stabilì la 
corretta traduzione di questa legge. 


Questa traduzione e pubblicazione della legge 
del sacrificio umano è il più grande colpo che 
abbia mai colpito gli ebrei in questa 
controversia. Questa Legge comanda agli ebrei 
di massacrare cristiani e non ebrei. Questo 
deve essere fatto in un "modo legittimo 
valido". Ciò significa che i cristiani devono 
essere sacrificati allo stesso modo degli 
animali. Devono essere sacrificati al Dio ebreo 
Baal (Lucifero, Diavolo, Satana). Pertanto, 
abbiamo a che fare con una legge che non 
consente solo la pratica dell'omicidio rituale. 
Ma la comanda. 


Confessioni ebraiche: un'ulteriore e inconfutabile 
prova dell'esistenza del rituale ebraico 


Omicidio sono le numerose confessioni ebraiche. 
Provengono da processi, volontari dichiarazioni e 
confessioni di ex rabbini. Le confessioni sono state 
fatte in due casi giudiziari. Uno di essi ebbe luogo a 
Trento nel 1475, e l'altro a Damasco negli anni 1840 
- 1842. 


La dichiarazione volontaria è stata fatta dalla 
giovane ebrea Ben Noud che è arrivata alla Conte 


francese Durf ort-Civrac . Le confessioni sono state 
fatte dai seguenti rabbini che 


veramente convertiti al cristianesimo: Drach e 
Goschler, Fra Sifto da Siena, Paolo 


Medici, Giovanni da Feltre and by the former chief 
rabbi Neofito, who later changed il suo nome a 
Teofito e divenne monaco. Questi uomini hanno più 
o meno confermato l'esistenza 


di omicidio rituale. Nel 1803 l'ex rabbino Neofito 
pubblicò un clamoroso libro in lingua moldava. In 
esso fornisce dettagli sul terribile segreto ebraico del 
mistero del sangue Questo libro è stato tradotto nel 
1843 in greco e poi nel 1883 in 


Italian, under the title "II sangue cristiano nei riti 
ebraici della moderna Sinagoga", facendo 
eccitare molto gli ebrei in tutto il mondo. 


A pagina 19 di quest'opera l'ebreo Teofito confessa 
come fu iniziato allla conoscenza dell'omicidio 
rituale. E come gli ebrei per migliaia di anni l'hanno 
nascosto dal mondo cristiano e non ebraico. Teofito 
Scrive: 


"Questo segreto del sangue non è noto a tutti gli 
ebrei, ma solo ai Chakam(dottori) o i rabbini e gli 
studiosi, che quindi portano il titolo ?Conservatori 
del mistero del sangue' (Conservatori del mistero del 


sangue!) . Lo trasmettono con passaparola ai padri 
ebrei. Loro a loro volta lo rivelano ai loro figli che 
guardano 


questo come un grande onore. Allo stesso tempo 
fanno terribili minacce di punizione se uno di loro 
tradisce questo segreto... 


Quando Avevo 13 anni, ricorda Teofito; mia madre 
mi prese da parte, mi condusse in una stanza, dove 
nessuno poteva ascoltare e dopo avermi descritto 
l'odio dei cristiani, mi ha insegnato 


che Dio ordinò che i cristiani fossero trucidati e che 
ne raccogliessero il sangue... 'Mio figlio», disse 
(baciandomi): «Con questa confessione ho riposto la 
mia fiducia in te. 


' Con queste parole mi mise una corona sul capo e 
mi spiegò il segreto del Sangue, aggiungendo che 
Geova lo aveva rivelato agli ebrei e aveva 
comandato loro di praticalo ...ero il futuro, 
possessore del segreto più importante della religione 
ebraica... 


"Da allora in poi sono seguite le maledizioni e le 
minacce di punizione se mai dovessi rivelare 


questo segreto a nessuno, né a mia madre né a mia 
sorella, né a fratelli né a futura moglie;ma solo a uno 


dei miei futuri figli che era il più saggio, desideroso e 
più adatto. 


Così il segreto sarà ereditato di padre in figlio fino al 
più lontano 


Discendente. " 


Questa è una parte della confessione del monaco ed 
ex rabbino capo Teofito. Dall'altro confessioni e 
ammissioni vi è un notevole accordo sui seguenti 
punti: 


1). Le leggi richiedono agli ebrei di macellare di 
tanto in tanto i non ebrei. (Le leggi del Talmud e la 
legge del sacrificio umano) 


2). Il sacrificio avverrà principalmente: 
a . AI Festival di Purim 


b. Alla Festa della Pasqua 


È richiesto agli ebrei di macellare un cristiano adulto, 
se possibile, o un non-nero Ebreo per i Purim e per 
macellare un bambino per la Pasqua. Il bambino non 
deve superare sette anni e deve morire in agonia. 


3) . Il sangue delle vittime deve essere drenato con 
violenza. Deve essere utilizzato a Pasqua nel vino e 


nel Massen (pane). Ciò significa che una piccola 
parte del sangue si mescola all'impasto e al vino. La 
procedura deve essere eseguita dall'ebreo padre. 


4) . La procedura si svolge nel modo seguente: II 
padre versa alcune gocce di sangue fresco o 
essiccato e polverizzato in un bicchiere, intinge un 
dito della mano sinistra 


in esso e spruzza (benedice) tutto ciò che è sulla 
tavola, dicendo: "Dam Issardia chynim heroff Jsyn 
prech harbe hossen mashus pohorus . " (Erode, VII, 


12) Il quale tradotto è: "Quindi preghiamo Dio di 


mandare le dieci piaghe su tutti i nemici della 
religione ebraica (Questo significa i cristiani. Con 


questo cenano e 


poi il padre grida) :"Sfach, chaba, moscho kol 
hagoym!" Che ha tradotto: 


"Così (come il bambino il cui sangue è stato 


mescolato nel pane e nel vino) possano tutti i Goyim 
bruciare all'inferno!" (Questo malvagio rituale 


ebraico è sospettosamente simile a quello cristiano 
di Comunione. In questo il vino è preso al posto del 
sangue e il pane come il corpo. 


Ciò che i cristiani fanno simbolicamente, gli ebrei 
fanno in realtà: questo è l'unica differenza. Ma è 
come tutti gli insegnamenti ebraici, è il contrario di 
ciò che viene insegnato 


da Dio Onnipotente e dal Signore Gesù Cristo 
nella Bibbia). 


5). Il sangue rituale viene utilizzato anche in altri 
modi: 


a. Alla giovane coppia di sposi viene dato un uovo 
sodo che viene condito con sangue essiccato e poi 
polverizzato. 


b. Allo stesso modo viene somministrato anche alle 
donne in gravidanza per facilitare il parto. 


c. Si mescola con dell'albume, si mette su un telo di 
lino e si pone sul petto dei giudei morti perché 
entrino in cielo senza espiazione. 


d. Alla circoncisione verrà spruzzato sangue in 
polvere sulla ferita in modo che guarisca 
rapidamente. 


e. Immergetevi frutta o verdura e poi mangiatela, 
(Schuldran arch Orach cajjim 158,4) 


f. Un ebreo morente o decrepito può essere salvato 
con esso. (Jore Deah 155,3) 


Gli ebrei hanno una superstizione che ha origine 
dall'Oriente. Credono che gli anziani possano 
diventare più giovani bevendo il sangue dei bambini 
piccoli. 


6) . Il resto del sangue viene conservato con la 
massima cura dal 


rabbini locali e venduto in piccole bottiglie da ebrei 
erranti nominati nelle sinagoghe vicine. Questo 
stesso rabbino certifica che il sangue è genuino, 
puro sangue cristiano. 


7). L'omicidio rituale e il mistero del sangue sono 
riconosciuti da tutti gli ebrei talmudici e praticati 
quando possibile. L'ebreo crede che ne sarà 
"espiato". 


afferma, a pagina 173, che agli ebrei comuni è 
vietato partecipare 


al rito. Uno dei motivi è il fatto che la pratica 
dell'omicidio rituale è irta di pericoli per l'intera 
comunità ebraica. La maggior parte delle rivolte 


contro gli ebrei durante gli ultimi duemila anni sono 
scaturiti dalla scoperta di questa pratica e dai 
conseguenti tentativi dei non ebrei di punire gli ebrei 
per aver ucciso 


bambini non ebrei. 


La ragione principale per cui questo crimine viene 
così spesso scoperto, è che il corpo nudo e trafitto 
del bambino, una volta prosciugato il sangue, deve 
essere gettato in un mucchio di spazzatura. Il rito 


ebraico vieta la sepoltura della salma, anche se ciò 


nasconderebbe tutte le prove del loro crimine, Il 


Pertanto, gli ebrei cercano di nascondere il loro 
crimine gettando il cadavere del bambino 
assassinato in un pozzo abbandonato, dove non può 


essere scoperto, o nascondendolo in qualche 
modo che non costituisca sepoltura. 


In molti casi, Il corpo viene scoperto, e quindi anche 
gli ebrei vengono attaccati dal non ebrei, oppure 
spendono migliaia di dollari corrompendo testimoni 
e funzionari e tentando di incastrare qualche gentile 
come un "assassino sessuale". La corruzione e 


l'intimidazione di pubblici ufficiali e giornalisti è 
sempre il primo passo di questa campagna. Negli 
Stati Uniti, poiché molti di questi sono ebrei, non è 
necessaria alcuna corruzione, poiché ogni ebreo sa 
che è suo primo dovere nascondere le prove 
dell'omicidio rituale. È anche 


consuetudine che gli ebrei ripaghino i genitori del 
bambino assassinato con una grossa somma di 
denaro, il che in molti casi significa che non 
perseguiranno. 


È in commemorazione dei 75.000 persiani 
assassinati dagli 


ebrei. Questo massacro avvenne sotto il re persiano 
Assuers (Serse). Aveva un ministro (Haman) che 
riconosceva il pericolo ebraico e voleva espellere gli 
ebrei. Laprostituta ebrea del re, Ester, lo persuase 
invece a Impiccare Haman ei suoi dieci figli. 


Dopo di che venne l'assassinio dei 75.000 persiani 
sotto la guida dell'ebreo Mordecai. Il giorno seguente 
gli ebrei celebravano con gioiose feste che ancora 
oggi sono celebrate come la "Festa di Purim". 


A questa festa gli ebrei di solito si ubriacano 
completamente. Ciò si verifica in particolare negli 
incontri degli ebrei ortodossi. Durante queste orge 
vengono allestite rappresentazioni teatrali in cui l' 
assassinio di haman viene ricreato dagli ebrei. 


Un'effigie di "Haman" viene messa sul palco e 
impiccata mentre gli ebrei maledicono e lanciano 
incantesimi (diretti contro i "Goyim"). Il 


Talmud comanda agli ebrei di gridare ad alta voce: 
"Possano Haman e i gentili (non ebrei) essere 


maledetti. Possano Mardocheo e tutti gli ebrei essere 
benedetti". (Orach Cajjim, 690,16) 


In Palestina e in alcune zone della Russia gli ebrei 
tengono le loro processioni in pubblico. Alla testa del 
corteo viene portata l'effigie di Aman, 
lapidata,pugnalato con coltelli e picchiato con 
bastoni. Nel 1764 gli ebrei di Monastyr (Russia) 


celebrarono Purim con un "Haman" dal vivo. Il 
locandiere ebreo, Moscho di Michalkoweit z , aveva 
portato il contadino ubriaco Adamko alla festa nel 
SUO Carro. 


Gli ebrei si spogliarono dei suoi vestiti, celebrarono 
la loro festa, lo vestirono da "Haman" e lo 
picchiarono selvaggiamente. Gli hanno anche 
bruciato la schiena e Adamko è arrivato a casa 


completamente ubriaco, si è lamentato di forti dolori 
ed è morto il giorno successivo. 


L'ebreo Moscho lo avvelenò perché non parlasse mai 
della festa di Purim. Il caso fu portato in giudizio e 


l'ebreo Moscho fu condannato a morte. (I documenti 
di questo processo riguardanti il Festival di Purim 
sono stati conservati dalle autorità a Kammetz 


fino alla rivoluzione bolscevica. Furono poi distrutti 
dagli ebrei). L'accusa era che durante le feste 
ebraiche di Purim e/o della Pasqua, le sette ebraiche 
ortodosse chassidiche estremiste avrebbero 
sacrificato un giovane cristiano per il suo sangue. Fu 
quindi essiccato e la polvere mescolata in focacce 
triangolari o pane da mangiare in modo che gli ebrei 
potessero ottenere l'espiazione agli occhi di Dio. È 
possibile che il sangue di Purim 


sia stato talvolta trattenuto per la Pasqua. ( tra 15 
maggio e 14 giugno cioe' il 6 di Sivan) 


Lo storico della chiesa primitiva Socrate ci informa 
che a Inmestar, una città dove, nel corso del tempo 
hanno fatto molti stupidi scherzi. Nell'anno 416 d.C., 
riscaldati dal vino, portarono questi sport oltre il 
solito e iniziarono a deridere i cristiani e persino 
Cristo stesso, e per dare più entusiasmo alla loro 


derisione presero un bambino cristiano, lo legarono 
a una croce e lo impiccarono su. All'inizio si 
limitavano a ridere e schernirlo, ma presto, le loro 
passioni avevano la meglio su di loro, maltrattarono 
il bambino in modo che morisse sotto le loro mani. 


La cosa è stata denunciata all'estero e ha provocato 
una seria rissa tra gli ebrei ei loro vicini cristiani. Le 
autorità sono quindi intervenute e gli ebrei hanno 
dovuto pagare cari per il delitto che avevano 
commesso nello sport. (Socrate, Historia 
Ecclesiastica, 


vii. 16; Teofane, Chronographia, vol. IP 129. 


In primo luogo, quindi, merita di essere notato che la 
gioiosa festa di Purim nel quattordicesimo e 
quindicesimo giorno del mese di Adar è 
invariabilmente preceduta da un digiuno, noto come 
il digiuno di Ester, il tredicesimo; in effetti, alcuni 
ebrei 


digiunano per diversi giorni prima di Purim. (J. 
Buxtorf, Synagoga Judaica (Bale, 1661), cap. 


Xxix. P. 554; J. Chr. G. Bodenschatz, Kirchliche 
Verfassung der heutigen Juden 


(Erlangen, 1748), ii. 254 sq) (nella Bibbia non 


Nel libro di Ester il digiuno è tradizionalmente 
spiegato come una commemorazione del lutto e 


lamento suscitati tra gli ebrei dal decreto del re 
Assuero che fossero tutti massacrati il tredicesimo 
giorno del mese di Adar; 


-- Una chiara reminiscenza del tempo in cui il 
rapporto tra Ester e Mordecai era concepita come 
molto più intima di una semplice cugina sembra 
essere conservata in alcune delle commedie 
ebraiche recitate a Purim, in cui Mardocheo appare 
come l'amante di Ester; 


e questa significativa indicazione è confermata 
dall'insegnamento dei rabbini che il re Assuero non 
conobbe mai Ester, ma che un fantasma a sua 
somiglianza giaceva con lui mentre la vera Ester 
sedeva in grembo a Mardocheo. (JJ Schudt, Jiidische 


Maerkwiidigkeiten (Francoforte e Lipsia, 1714), il. 
Theil, p. 316)---- 


Quindi vale la pena chiedersi se nella religione 
persiana possiamo rilevare tracce di una festa simile 
alla Sacaea o al Purim. Qui Lagarde ha mostrato la 
strada dirigendo l'attenzione sulla vecchia cerimonia 
persiana conosciuta come la "Cavalcata del 
Barbuto". (Lagarde, "Purim", pp. 51) Questo era un 
rito eseguito sia in Persia che in Babilonia all'inizio 
della primavera, il primo giorno del primo mese, che 
nel più antico calendario persiano corrispondeva a 


marzo, in modo che la data della cerimonia concordi 
con quella della festa babilonese di Capodanno di 
Zakmuk. 


Un buffone barbuto e, se possibile, con un occhio 
solo veniva messo nudo su un asino, un cavallo o un 
mulo, e condotto in una sorta di finto trionfo per le 
strade della città. In una mano teneva un corvo e 
nell'altra un ventaglio, con il quale Si agitava, 
lamentandosi del caldo, mentre la gente lo colpiva di 
ghiaccio e neve e lo inzuppava di acqua fredda. 
Doveva scacciare Il freddo, e per aiutarlo forse a 
svolgere questa utile funzione fu nutrito con cibo 
caldo, e cose calde furono spalmate sul suo corpo. 
Cavalcando sul suo e frequentato da tutta la famiglia 
del re, se la città era la capitale, o, se non lo era, da 
tutti | servitori del governatore, che erano anche 
montati, 


Ha sfilato per le strade ed estorto contributi. Si 
fermava alle porte dei ricchi, e se non gli davano 
quello che chiedeva, sfumava le loro vesti con fango 
o una miscela di ocra rossa e acqua, che portava in 
una pentola di terracotta. Se un negoziante esitava 
un attimo a rispondere alle sue richieste, il 
mendicante importunato aveva il diritto di confiscare 
tutti i beni nel negozio; così i commercianti che lo 
vedevano abbattersi su di loro, non si affrettarono 
innaturalmente ad anticipare i suoi desideri 
contribuendo con la sostanza prima che potesse 
imbarcarli. 


Tutto ciò che raccoglieva dalla pausa del giorno 
all'ora delle preghiere del mattino apparteneva al re 


o al governatore della città; ma tutto ciò su cui ha 
imposto le mani tra la prima e la seconda ora di 
preghiera lo ha tenuto per sé. Dopo le seconde 
preghiere scomparve, e se la gente lo catturava più 
tardi nel corso della giornata era libera di picchiarlo 
a loro piacimento. "Allo stesso modo", procede uno 
degli scrittori nativi che ha descritto l'usanza. 


"Le persone in questo momento nominano un 
Signore di Capodanno e fanno festa. E questo lo 
fanno perché la stagione, che è l'inizio dell'Azzurro o 
di marzo, coincide con l'ingresso del sole in Ariete, 
perché in quel giorno si dilettano e si rallegrano 
perché l'inverno è finito". (Th. Hyde, Historia religion 
is veterum Persarum (Oxford, 1700), pp. 183, 249- 
251; Albîrànî, The Chronology of Ancient Nations, 
tradotto e curato dal Dr. C. Edward Sachau (Londra, 
1879), p. 211) 


Ora, in questo arlecchino, che cavalcava per le 
strade frequentate da tutti gli uomini del re, e 
riscuotendo contributi che andavano o al tesoro 
reale o alla tasca del collezionista, riconosciamo le 
caratteristiche familiari del re finto o temporaneo, 
che è investito per un breve periodo con lo sfarzo e i 
privilegi della regalità per ragioni che sono già state 
spiegate. (Il Dio morente, pp. 148) 

La brusca scomparsa del clown persiano a una certa 


ora del giorno, unita al permesso dato alla 
popolazione di picchiarlo se lo avessero trovato in 


seguito, indica abbastanza chiaramente il destino 
più difficile che probabilmente lo attendeva nei 
giorni passati, quando pagò con la vita per il suo 
breve mandato di una corona regale. 


La somiglianza tra il suo progresso burlesque e 
quello di Mardocheo per le strade di Susa è evidente; 
anche se l'autore ebreo di Ester ha raffigurato in 
colori più brillanti la pompa del suo eroe "in abiti 
reali di blu e bianco, e con una grande corona d'oro, 
e con una veste di lino fine e viola", cavalcando il 
caricabatterie del re, e guidato attraverso la città da 
uno dei principi più nobili del re. (Ester vi. 8. Viii. 
35mila 


La differenza tra le due scene probabilmente non 
deve essere spiegata semplicemente dal desiderio 
dello scrittore ebreo di gettare un alone di gloria 
attorno al personaggio che considerava il liberatore 
del suo popolo. Finché il re temporaneo era un vero 
sostituto del monarca regnante, e doveva morire 
prima o poi al suo posto. Era naturale che fosse 
trattato con una maggiore dimostrazione di 
deferenza e simulasse suo fratello reale più da vicino 
di un clown che non aveva niente di peggio di un 
pestaggio da temere quando depose il suo ufficio. In 
breve, dopo che il significato serio dell'usanza era 
stato dimenticato, e al sostituto era stato permesso 
di fuggire con la sua vita, l'alta tragedia dell'antica 
cerimonia sarebbe rapidamente degenerata in farsa. 
Ma mentre la "Cavalcata del Barbuto" è, da un certo 
punto di vista, una copia degenerata dell'originale, 
considerata da un altro punto di vista, conserva 


alcune caratteristiche che sono quasi certamente 
primitive, sebbene non appaiano nelle feste 
babilonesi ed ebraiche affini. 


L'usanza persiana porta il timbro di una festa 
popolare piuttosto che di un cerimoniale di stato, e 
ovunque sembra che le feste popolari, quando 
lasciate propagarsi liberamente tra la gente, rivelino 
il loro vecchio significato e intenzione in modo più 
trasparente rispetto a quando sono state adottate 
nella religione ufficiale e custodite in un rituale. 


I semplici pensieri dei nostri semplici antenati sono 
meglio compresi dai loro discendenti senza lettere 
che dalla maggioranza delle persone istruite; i loro 
riti maleducati sono più fedelmente conservati e 
interpretati più veramente da un rude contadino che 
dal sacerdote, che avvolge la loro nudità nella 
splendida palla di sfarzo religioso, o dal filosofo, che 
dissolve le loro crudità nell'aria sottile dell'allegoria. 


Nel caso di specie lo scopo della "Cavalcata del 
Barbuto" all'inizio della primavera è sufficientemente 
ovvio; aveva lo scopo di accelerare la partenza 
dell'inverno e l'avvicinarsi dell'estate. Ci viene 
espressamente detto che il clown che andava in giro 
a ventaglio e si lamentava del caldo, mentre la 
popolazione lo sferzava a palle di neve, avrebbe 
dovuto dissipare il freddo; e anche senza tale 
garanzia dovremmo essere giustificati nel dedurre 
tanto dal suo comportamento. 


Sui principi della magia omeopatica o imitativa, che 
è poco più di un elaborato sistema di finzione, puoi 
rendere il clima caldo fingendo che sia così; o se non 
puoi, potresti essere sicuro che c'è una persona più 
saggia di te che può. 


Un tale secondo la stima dei Persiani, era 
che passò 


attraverso la performance che ho descritto; e senza 
dubbio si credeva che i suoi difetti fisici 
contribuissero in qualche 

La cerimonia era questa, come Lagarde 
acutamente percepiva, l'equivalente orientale di 
quelle usanze popolari europee che celebrano 
l'avvento della primavera rappresentando in forma 
drammatica l'espulsione o la sconfitta dell'inverno 
da parte dell'estate vittoriosa. (Il Dio morente, pp. 
254) 


Ma mentre in Europa le due stagioni rivali sono 
spesso, se non regolarmente, interpretate da due 
attori o due effigi, in Persia bastava un solo attore. 
Se abbia sicuramente rappresentato l'inverno o 
l'estate non è del tutto chiaro; ma la sua pretesa di 
soffrire di caldo e la sua scomparsa finale 
suggeriscono che, se personificava una delle 
stagioni, era l'inverno in partenza piuttosto che 
l'estate successiva. Se c'è qualche verità nella 
connessione così tracciata tra Purim e la "Cavalcata 
del Barbuto", ora siamo finalmente in grado di 
smascherare | personaggi principali del libro di Ester. 
Ho tentato di mostrare che Haman e Vashti sono 


poco più del doppio di Mardocheo ed Ester, che a 
loro volta nascondono sotto un sottile travestimento 
le fattezze di Marduk e Ishtar, il grande dio e dea di 


Ma perché, potrebbe chiedersi il lettore, la coppia 
divina dovrebbe essere così duplicata e le due 
coppie messe in opposizione l'una all'altra? La 
risposta è suggerita dalle popolari celebrazioni 
europee della primavera a cui ho appena fatto 
pubblicità. Se la mia interpretazione di queste 
usanze è giusta, il contrasto tra l'estate e l'inverno, o 
tra la vita e la morte, che figurano nell'effigie o nelle 
persone dei rappresentanti viventi alle cerimonie 
primaverili dei nostri contadini, è fondamentalmente 
un contrasto tra la vegetazione morente o morta del 
vecchio e la vegetazione germogliante del nuovo 
anno, un contrasto che non perderebbe nulla del suo 
punto quando, come nell'antica Roma e babilonia e 
persia, l'inizio della primavera era anche l'inizio del 
nuovo anno. 


In queste e in tutte le cerimonie abbiamo esaminato 
l'antagonismo non è tra poteri di ordine diverso, ma 
tra lo stesso potere visto in diversi aspetti come 
vecchi e giovani; non è, insomma, altro che l'eterno 
e patetico contrasto tra giovinezza ed età. E come il 
potere o lo spirito della vegetazione è rappresentato 
rituale irreligioso e usanza popolare da una coppia 
umana, che si chiami Ishtar e Tammuz, o Venere e 
Adone, o la Regina e re di maggio, così possiamo 
aspettarci di trovare Il vecchio spirito decrepito 
dell'anno passato personificato da una coppia, e il 


giovane spirito fresco del nuovo anno da un'altra. 
Questa, se la mia ipotesi è giusta, è la spiegazione 
definitiva della lotta tra Haman e Vashti da una 
parte, e i loro doppi Mardocheo ed Ester dall'altra. 


In ultima analisi entrambe le Parti rappresentavano i 
poteri che fanno per la fertilità delle piante e forse 
anche degli animali; (L'interpretazione qui data dei 
quattro personaggi principali nel libro di Ester è 
stata suggerita da me nella seconda edizione di 
questo libro (1900). Concorda sostanzialmente con 
quello che da allora è stato adottato dal professor H. 
Zimmern (in Die Keilinschriften und das Alte 
Testament di E. Schrader, Berlino, 1902, p. 19), e dal 
professor P. Haupt (Purim, Leipsic, 1906, pp. 21)) ma 
una coppia incarnava le energie fallimentari del 
passato, e l'altra le energie rigorose e crescenti 
dell'anno successivo. Entrambe le potenze, secondo 
la mia ipotesi, erano personificate non solo nel mito, 
ma nella consuetudine; per anno dopo anno una 
coppia umana si impegnò ad accelerare la vita della 
natura con un'unione in cui come in un microcosmo, 
gli amori dell'albero e della pianta, dell'erba e del 
fiore, dell'uccello e della bestia erano supposti in 
qualche modo mistico da riassumere. (A questo 
proposito merita di essere notato che tra gli antichi 
persiani si dice che i matrimoni siano stati 
solitamente celebrati all'equinozio di primavera 
(Strabone, xv. 3. 17, p. 733)) 


Originariamente, possiamo congetturare, tali coppie 
hanno esercitato le loro funzioni per un anno intero, 
alla conclusione del quale il partner maschile; il re 


divino, fu messo a morte; ma in tempi storici sembra 
che, di regola, il dio umano; Saturno, Zoganes, 
Tammuz, o comunque fosse chiamato, godevano dei 
suoi privilegi divini e adempivano ai suoi doveri 
divini solo per una breve parte dell'anno. 


Questa riduzione del suo regno sulla terra fu 
probabilmente introdotta nel momento in cui le 
vecchie divinità ereditarie o i re sfidati inventarono 
di spostare la parte più dolorosa dei loro doveri a un 
sostituto, sia che quel sostituto fosse un figlio o uno 
schiavo o un malfattore. Dovendo morire come re, 
era necessario che il sostituto vivesse anche come 
re per una stagione; ma il vero monarca limiterebbe 
naturalmente entro i limiti più ristretti sia del tempo 
che del potere un regno che, finché è durato, ha 
necessariamente invaso e anzi sostituito il suo. (La 
durata di cinque giorni del regno del finto re 
potrebbe essere stato un periodo intercalare 
introdotto, come nell'antico Egitto e in Messico, con 
lo scopo di equiparare un anno di 360 giorni e dodici 
mesi di 30 giorni ciascuno) a un anno solare 
calcolato in 365 giorni. Vedi sopra, pp. 339) 


Che ne è stato della compagna femminile del re 
divino, la dea umana che ha condiviso il suo letto e 
trasmesso le sue energie benefiche al resto della 
natura, non possiamo dirlo. Per quanto ne so, ci sono 
poche o nessuna prova che lei come lui abbia 
sofferto la morte quando la sua funzione primaria è 
stata scaricata. (Tuttavia, la leggenda che 
Semiramide si bruciò su una pira a Babilonia per il 
dolore per la perdita di un cavallo preferito (Igino, 


Fab. 243; confronta Plinio, Nat. Hist. viii. 155) può 
forse indicare una vecchia usanza di costringere il 
rappresentante umano della dea a perire tra le 
fiamme. 


Abbiamo visto sopra che uno degli amanti di Ishtar 
aveva la forma di un cavallo. Quindi la leggenda 
registrata da Igino è un nuovo anello nella catena di 
prove che lega Semiramide a Ishtar) La natura della 
maternità suggerisce un'ovvia ragione per 
risparmiarla un po 'più a lungo, fino a quando quella 
misteriosa legge, che collega la vita della donna con 
gli aspetti mutevoli del cielo notturno, era stata 
adempiuta dalla nascita di un dio bambino, che 
dovrebbe a sua volta, allevato forse dalle sue tenere 
cure, è cresciuto per vivere e morire per il mondo. 


Possiamo ora riassumere i risultati generali 
dell'indagine che abbiamo perseguito nel presente 
capitolo. Abbiamo trovato prove che feste del tipo 
dei Saturnali, di un uomo nel carattere di un dio, si 
tenevano un tempo in tutto il mondo antico dall'Italia 
a Babilonia. Tali feste (tali feste sembrano essere 
state tenute dalle comunità agricole per il bene dei 
raccolti, e in esse il re o il suo sostituto sembra aver 
personalizzato il dio della fertilità, e di essere stato 
messo a morte in carattere al fine di garantire che il 
dio risorgesse dai morti con rinnovata giovinezza e 
vigore) sembrano risalire a una giovane età nella 
storia dell'agricoltura, quando le persone vivevano in 
piccole comunità, ciascuna presieduta da un tipo 
sacro o divino, il cui dovere primario era quello di 
assicurare l'ordinata successione delle stagioni, la 


fertilità della terra e la fecondità sia del bestiame 
che delle donne. Associato a lui sua moglie o altra 
consorte femminile, con la quale ha eseguito alcune 
delle cerimonie necessarie, e che quindi ha condiviso 
il suo carattere divino. 


Quando gli ebrei vagano da un'intera settimana, 
presto ingannano un cristiano qua e là, di solito si 
riuniscono nel loro giorno di sabato e si vantano dei 
loro trucchi knavish tra di loro, dopo di che gli altri 
ebrei dichiarano ... toglieranno il cuore dal corpo di 
un cristiano e diranno inoltre... il migliore dei 


cristiani dovrebbe essere picchiato a morte. 
Originariamente il suo mandato sembra essere stato 


limitato a un anno, al termine del quale è stato 
messo a morte; ma col tempo inventò con la forza o 
l'artigianato di estendere il suo regno e talvolta di 
procurarsi un sostituto, che dopo un breve e più o 
meno nominale mandato della corona fu ucciso al 


suo posto. All'inizio il sostituto del padre divino era 
probabilmente il figlio divino, ma in seguito questa 


regola non fu più insistita, e ancora più tardi la 
crescita di un sentimento umano richiedeva che la 


vittima fosse sempre un criminale condannato. 


In questo stadio avanzato di degernazione non c'è 
da meravigliarsi se la luce della divinità ha subito 
l'eclissi, e molti non dovrebbero riuscire a rilevare il 
dio nel malfattore. Eppure la carriera discendente 
della divinità caduta non si ferma qui; anche un 
criminale viene pensato troppo bene per 
personaggiare un dio sul patibolo o nel fuoco; e 
allora non resta altro che inventare un'effigie più o 
meno grottesca, e così appendere, bruciare o 


altrimenti distruggere il dio nella persona di questo 
triste rappresentante. 


A questo punto il significato originale della cerimonia 
può essere così completamente dimenticato che il 
burattino dovrebbe rappresentare un personaggio 
storico, che si è guadagnato l'odio e il disprezzo dei 
suoi simili nella sua vita, e la cui memoria è stata da 
allora tenuta all'eterna esecrazione dalla distruzione 
annuale della sua effigie. Le figure di Haman, del 
Carnevale e dell'Inverno o della Morte che sono o 
erano solite essere distrutte ogni anno in primavera 
rispettivamente da ebrei, cattolici e contadini 
dell'Europa centrale, sembrano essere tutti 
discendenti lineari di quelle incarnazioni umane dei 
poteri della natura la cui vita e morte erano ritenute 
essenziali per il benessere dell'umanità. Ma dei tre 
l'unico che ha conservato una chiara traccia del suo 
significato originale è l'effigie dell'Inverno o della 
Morte. 


In altri l'antico significato dell'usanza come 
cerimonia magica progettata per dirigere il corso 
della natura è stato quasi interamente oscurato da 
una fitta crescita di leggenda e mito. La causa di 
questa distinzione è che, mentre la pratica di 
distruggere un'effigie dell'Inverno o della Morte è 
stata tramandata da tempo immorale attraverso 
generazioni di semplici contadini, le feste di Purim e 
il Carnevale, così come i loro prototipi babilonesi e 
italiani, i Sacea e i Saturnali, furono per secoli 
addomesticati nelle città, dove furono 
necessariamente esposti a quelle mille correnti 


trasformatrici e disintegranti di speculazione e 
indagine, di sacerdozio e di politica, che rotolano le 
loro acque torbide attraverso i ritrovi indaffarati 
degli uomini, ma lasciano incontaminate le limpide 
sorgenti di fantasia mitica del paese. 


Se c'è qualcosa di vero nell'analisi delle feste di 
Saturnalia e dei parenti che ho ora portato a 
termine, sembra indicare una notevole omogeneità 
di civiltà in tutta l'Europa meridionale e l'Asia 
occidentale in epoca preistorica. Fino a che punto 
tale omogeneità di razza è una questione per gli 
etnologi; non ci riguarda qui. Ma senza discuterne, 
posso ricordare al lettore che nell'estremo oriente 
dell'Asia abbiamo incontrato re temporanei le cui 
funzioni “magiche e l'intima relazione con 
l'agricoltura spiccano nella luce più chiara; (Il Dio 
morente, p. 148) mentre l'India fornisce esempi di re 
che sono stati regolarmente costretti a sacrificarsi 
alla fine di un periodo di anni. (Il Dio morente, p. 46) 


Tutte queste cose sembrano appese insieme; tutti 
loro possono, forse, essere considerati come | resti 
frantumati di una zona uniforme di religione e 
società che in un'epoca remota ha cinturato il 
Vecchio Mondo dal Mediterraneo al Pacifico. Che sia 
stato così o no, posso almeno affermare di aver reso 
probabile che se il Re del Bosco di Aricia visse e morì 
come incarnazione di una divinità silvana, le funzioni 
che così svolse loro non dobbiamo andare oltre i 
confini dell'Italia, dove seme; veniva ucciso 
annualmente nella persona di un rappresentante 
umano alla sua antica festa dei Saturnali. 


È possibile che tali sacrifici di uomini divinizzati, 
compiuti per la salvezza del mondo, possano aver 
contribuito a generare l'idea che l'universo o una 
parte di esso sia stato originariamente creato dai 
corpi degli dei offerti in sacrificio. Certamente è 
curioso che nozioni di questo tipo ci incontrino 
proprio in parti del mondo dove tali sacrifici 
sembrano essere stati regolarmente compiuti. Così 
nell'antico Messico, dove il sacrificio degli esseri 
umani nel carattere degli dei formava una 
caratteristica cospicua della religione nazionale, si 
dice che all'inizio, quando ancora la luce del giorno 
non lo era, gli dei crearono il sole per illuminare la 
terra  bruciandosi volontariamente nel fuoco, 
saltando uno dopo l'altro nelle fiamme di una grande 
fornace. (B. De Sahagun, Histoire Gènèrale des 
Choses de la Nouvelle Espagne, traduite par D. 
Jourdanet et R. Simeon (Parts, 1880), pp. 478-480. 
Confronta E. Seler, Altmexikanische Studien, il. 
(Berlino, 1899) p. 117) 


Ancora una volta, nella Genesi babilonese il grande 
dio Bel creò il mondo tagliando il mostro femminile 
Tiamat in due e usando le metà mozzate del suo 
corpo per formare il cielo e la terra. In seguito, 
percependo che la terra era desolata e vuota, ordinò 
gentilmente a uno degli dei di tagliare la sua testa, 
quella del Creatore, e con il sangue che scorre 
mescolato con l'argilla impastava una pasta da cui 
modellava uomini e animali. (Berosus, citato da 
Eusebio, Chronicorum liber prior, ed. A. Schoene 
(Berlino, 1875), coll. 14-18; id., in Fragmenta 
Historicorum Graecorum, ed. C. Muller, ii. 497 Sq; P. 


Jensen, Assyrisch-Babylonische Mythen und Epen 
(Berlino, 1900), pp. 2; L. W. King, Babylonian 
Religion and Mythology (Londra, 1899), pp. 54; M. 
Jastrow, The Religion of Babylonia and Assyria 
(Boston, U.S.A., 1898), pp. 408; H. Zimmern, in Die 
Keilinschriften und das alte Testament di E. Schrader 
(Berlino, 1902), p. 488; M.J. Lagrange, Etudes sur les 
Religions Sèmitiques (Parts, 1905), p. 366; R. W. 
Rogers, Cuneiform Parallels to the Old Testament 
(Oxford, prefazione datata 1911), p. 31, 36. Nel 
racconto ebraico della creazione (Genesi 1:2) "il 
profondo" è una reminiscenza del mostro mitico 
babilonese Tiamt) Allo stesso modo in un inno del 
Rig Veda leggiamo come gli dei hanno creato il 
mondo dal corpo smembrato del grande gigante 
primordiale Purushu. Il cielo era fatto dalla sua testa, 
la terra dai suoi piedi, il sole dai suoi occhi e la luna 
dalla sua mente; anche gli animali e gli uomini 
furono generati dal suo grasso gocciolante o dalle 
sue membra, e i grandi dei Indra e Agni spuntarono 
dalla sua bocca. (Hymns of the Rig Ved, x. 90 (vol. 
Iv. Pp. 289-293 della traduzione di R.T.H. Griffith, 
Benares, 1889-1892). Confronta A.A. Macdonell, 
Mitologia vedica (Strasburgo, 1897), p. 12) 


Gli antichi ebrei cazari, insieme ad altri dell'era 
del Vicino Oriente, seguirono un'usanza 
comune del sacrificio umano. La pratica era di 
bruciare un giovane su un altare 


chiamato Tofet. L'Antico Testamento della 
Bibbia menziona questa pratica e la condanna. 


Intorno all'altare del Tofet, | tamburi venivano 


battuti rumorosamente per soffocare le grida 


dei bambini bruciati vivi. Ai tempi dell'Antico 
Israele | Sacerdoti di Baal 


suonavano le trombe per soffocare le loro urla. 


Anche i Cartaginesi erano adoratori di Baal e 
sacrificavano bambini su vasta scala. Di fronte 
alla sconfitta 


a Siracusa nel 310 ac, gettarono | figli di 500 
nobili in una fossa ardente, oTofet, da 
un'impalcatura a forma del dio Baal. 


sebbene Il 


libro stesso, come la maggior parte delle opere 
che attestano la natura criminale degli ebrei, 
sia ormai quasi introvabile. 


E classificato come un libro raro e la maggior 
parte del rivenditori di libri rari sono ebrei. 


Nella Bibbia, Isaia 57:3-5 Il profeta, parlando 
degli ebrei del suo tempo dice: 


"Ma avvicinatevi qui, figli della maga, progenie 
dell'adultero e della prostituta. Contro chi vi 
sfogate? contro chi fate una bocca larga e 
tirate fuori la lingua? 


Non siete voi figli della trasgressione, seme 
della menzogna,che vi infiammate di idoli sotto 
ogni albero verde, uccidendo i bambini nelle 
valli sotto le fessure delle rocce?" 


` 


E consuetudine 


che il rabbino, mentre 


Isaia richiama anche l'attenzione sul fatto che 


qui i bambini vengono uccisi "sotto lafessura 
delle rocce". 


Questo si riferisce al divieto ebraico di 


e di nascondere Il corpo 
nelle rocce nella speranza che i gentili non 
scoprano il loro crimine. 


Questa circostanza non solo rimane 


inspiegabile dagli ebrei, ma è anche la prova 
del crimine stesso - vale a dire, è indubbio che, 


di tanto in tanto, | cadaveri di 


bambini, che mancavano, furono infine scoperti 
in condizioni così distorte e 


con tali segni di violenza esterna da attestare 
immagini di 
morti atrocemente dolorose. Questo è il tipo di 


omicidio per il quale sono accusati gli ebrei. 
Anche, 


gli incidenti di questa natura si sono verificati 


esclusivamente solo nei luoghi in cui vivono gli 
ebrei. 


Dobbiamo chiederci: in quale tipo di 
circostanza possiamo attribuire i rinnovati 


casi di bambini che hanno subito morti 
dolorose - bambini che sono stati 
accuratamente torturati fino alla 


loro tragica morte - se un'accusa non è giusta? 
Quale motivo possiamo 


inventare per la malvagia tortura di un 
bambino, se non per mutilazione religiosa? 


| segni esterni sui cadaveri indicano ogni volta 
che questo viene scoperto, che la morte non 
potrebbe essere comunque accidentale ma 
intenzionale. 


Ed è ovvio che queste ferite subite dai bambini 
sono state fatte deliberatamente 


e si svolgono per molto tempo: tutto il corpo 
viene colpito o sbucciato. 


Quindi, vengono tagliati frammenti di pelle. 


La lingua veniva spesso tagliata. Le parti intime 
dei ragazzi o vengono tagliate o i 


ragazzi sono stati circoncisi. Occasionalmente, 
altre parti del corpo vengono tagliate e i 


palmi delle mani vengono perforati. Segni di 
lividi da bende strette indossate e rimosse 


non sono rari; spesso, l'intera pelle presenta 
abrasioni come se fosse bruciata o avesse 


qualcosa che si sfregava contro. A volte, il 
cadavere veniva persino lavato, 


scoprendolo senza sangue; né vi era sangue 
sugli Indumenti intimi o sui 


vestiti, a dimostrazione che erano stati tolti 
durante l'omicidio e, successivamente, 


rimettiti. | genitori e i fratelli di bambini che 
hanno subito una morte così tragica si 
chiedono: per quale possibile ragione le 
persone commetterebbero atti così deplorevoli 
nei confronti di bambini innocenti? 


Senza uno scopo, non potrebbe mai essere 
fatto; eppure continua a 


succedere ripetutamente nel tempo. 
L'assassino ordinario, in ogni caso, Si 
accontenterebbe 


di un omicidio. Ma un assassino che uccide per 
un qualche tipo di scopo misterioso e 
importante 


non può essere respinto qui. 


Gli ebrei punivano coloro che dimostravano 
prove credibili contro di loro. 


pregiudizio. Nel frattempo, un esame dei luoghi 
in cul 


ebbe luogo l'addestramento segreto dei 
talmudisti riconosce la realizzazione di questa 
mutilazione-omicidio, e la visione imparziale 
avanzata in queste produzioni convince, senza 
dubbio, la 


verità della loro validità.' ( durante il processo ) 


Un'esposizione sull'argomento dell'omicidio 
rituale è stata scritta in modo molto dettagliato 
da Arnold S.Leese, intitolata La mia difesa 
irrilevante sull'omicidio rituale ebraico, Londra 
1938. 


Affrontando la questione dei sacrifici, il signor 
Leese afferma: 


"Lascia che un ebreo parli qui per noi: 'Bernard 
Lazare, un ebreo che è stato dichiarato ( 


Enciclopedia ebraica, 1904, Vol. VII, p. 650) 
‘senza alcuna convinzione religiosa.’ 


scrisse quello che egli stesso definì "uno studio 
imparziale della storia e della sociologia 


degli ebrei". Intitolando il suo libro 
L'Antisemitisme; nell'edizione del 1904 di 
questo, Vol. II, 


p. 215, scrive, dopo aver citato le accuse 
contro gli ebrei dell'omicidio rituale 


: "A questa credenza generale si aggiungono | 
sospetti, spesso giustificati, contro 


gli ebrei dediti alle pratiche magiche. In realtà, 
nel medioevo, l'ebreo era 


considerato dal popolo il mago per eccellenza; 
se ne trovano molti formule complicate di 


esorcismo nel Talmud. 


Ora si conosce la posizione che il sangue 
occupa sempre nelle operazioni di stregoneria. 


Nella magia caldea aveva una grandissima 
importanza ... Ora, è molto probabile, anzi 


certo che i maghi ebrei sacrificassero bambini; 
da qui l'origine della 


leggenda del sacrificio rituale." 


Il dottor Eric Bischoff, un famoso studioso ebreo 
tedesco, ha trovato l'esplicita autorizzazione 
alla pratica dell'omicidio rituale ebraico nel 
Thikunne Zohar, Edition 


Berdiwetsch, 88b, un libro di rituali cabalistici, 
come segue: 


"Inoltre, c'è un comandamento pertinente 
all'uccisione di estranei, che sono come bestie. 


Questa uccisione deve essere eseguita 
secondo il metodo legale (ebraico). Coloro che 
non 


si ascrivono alla legge religiosa ebraica devono 
essere offerti in sacrificio all'Alto Dio (ebreo) 
( Satana)." 


Gli omicidi di bambini cristiani da parte degli 
ebrei di solito si verificano durante l'importante 
festa- 


Nei giorni, Purim, un mese prima di Pasqua, e, 
a Pasqua. La legge ebraica prescrive 


che la vittima gentile a Purim, una festa 
ebraica come la vittoria ebraica sui 


gentili, possa essere un adulto. 


Inoltre, se non è possibile ottenere una vittima 
gentile, si può utilizzare il Sangue secco di una 


vittima precedente . Tuttavia, una legge 
ebraica è abbastanza specifica che la vittima 
della Pasqua ebraica deve essere un 


bambino bianco (poiché i bianchi sono i veri 
israeliti e gli ebrei lo sanno) 


di età inferiore ai sette anni, che deve essere 


dissanguato, coronato di spine, torturato , 
picchiato, accoltellato, 


e infine dato l'ultimo colpo venendo ferito al 
flanco, il pugnale prescritto 


per essere nelle mani di un rabbino, in una 
rievocazione completa della crocifissione di 


Cristo. 


"Il Talmud dichiara che ci sono due tipi di 
sangue graditi al signore, vale a dire: (1) 


quello dell'olocausto pasquale [sacrificio 


pasquale e festa di Purim]; (2) quello della 


Secondo The Jewish Encyclopedia, 1903, vol. 
IV., pag. 90, quando compie l' 


operazione di circoncisione sui bambini, il 
mohel (rabbino ebreo che fa la circoncisione): 


«prende in bocca del vino e applica le labbra 
alla parte interessata 


dall'operazione, ed esercita un'aspirazione, 
dopodiché espelle il mistura di vino e sangue 


in un recipiente provveduto». 


prelibatezza. No altre persone nel mondo oggi 


celebrano un tale strano rito del sangue, 
tranne, forse, alcuni nativi dell'età della pietra 
nelle 


giungle più profonde del Congo o della Nuova 
Guinea. L'odio per il cristianesimo è una 
tradizione tra gli 


ebrei. Uno dei principali giorni di festa è quella 
di Purim. Questa festa è un'orgia di odio 


contro Haman, la cui storia si trova nel Libro di 
Ester dell'Antico Testamento, 


l'unico libro ebraico nell'intera Bibbia. 


Da The Magick, a Parigi, Francia: 


"= «era la teoria degli antichi maghi (ebrei) che 
ogni essere vivente è un 


deposito di energia variabile in quantità 
secondo la taglia e salute 


dell'animale (non ebrei), e in qualità secondo il 
suo carattere mentale e morale. Alla 


morte dell'animale questa energia viene 
liberata all'improvviso. L'animale dovrebbe 


quindi essere 


ucciso all'interno del Cerchio, o Triangolo, a 
seconda dei casi, in modo che la sua energia 
non possa 


sfuggire... Per il più alto lavoro spirituale si 
deve di conseguenza scegliere quella vittima 


che contiene la forza più grande e più pura. Un 
figlio maschio (cristiano) di perfetta 


innocenza e alta intelligenza è la vittima più 
soddisfacente e adatta." 


(Magick, di Master Therion, pubblicato nel 1929 
dalla Lecram Press, Parigi, Francia) 


135. "Non c'è dubbio che i... ebrei aiutarono i 
persiani con tutti gli uomini che potevano 
radunare, e che l'aluto che diedero fu 
considerevole. Una volta che Gerusalemme fu 


in mano persiana, ebbe luogo un terribile 
massacro di cristiani e gli ebrei sono accusati 


di aver preso l'iniziativa in questo massacro". 
(A History of Palestine from 135 AD to 


Modern Times, James Parkes, p. 81; The Iron 
Curtain Over America, John Beaty, p. 194) 


169. Re Antioco Epifane di Siria, durante il 
saccheggio del tempio di Gerusalemme, trovò 
un greco sdraiato su un letto in una camera 
segreta che implorò il re di 


salvarlo. Era stato attirato nel tempio e tenuto 
prigioniero. Quando cominciò a mendicare, gli 
inservienti gli dissero che una legge segreta 
comandava agli ebrei di sacrificare 


gli esseri umani a una certa ora dell'anno. 
Hanno quindi cercato uno sconosciuto che 
avrebbero 


potuto ottenere in loro potere. Lo ingrassarono, 
lo condussero nel bosco, lo sacrificarono 


mangiarono parte della sua carne, bevvero il 


suo sangue e gettarono | resti del suo corpo in 
un 


fosso. (Josephus, storico ebreo, contra 
Aplonem) 


614. Dopo la riunione di Gerusalemme gli ebrei 
acquistarono, per una piccola somma di 
denaro, 


90.000 prigionieri dal re persiano Cosro ll e li 


uccisero tutti nei modi più disgustosi. 
(Cluverius, Epitome his. P. 386) 


614. "Sto per mostrare che la vera 
persecuzione religiosa è unicamente ebraica... 
Al tempo di Giustiniano, 


nel VI secolo, gli ebrei massacrarono | Cristiani 
a Cesarea 


e distrussero le loro chiese. Quando Stefano, il 
governatore, tentò di difendere i 


Cristiani, gli ebrei caddero su di lui e lo 
uccisero. 


Nel 608 d.C., gli ebrei di Antiochia caddero 


sul loro vicini cristiani e li uccisero con fuoco e 
spada ... Intorno al 614 d.C., 


i persiani avanzarono sulla Palestina e gli ebrei, 
dopo aver unito il loro stendardo, 


massacrarono i cristiani e distrussero le loro 
chiese, Novantamila cristiani 


morirono nella sola Gerusalemme." (The 
International Jew, Henry Ford (1922), pp. 171, 


173; Who is Esau-Edom? Charles A. Weisman, 
p. 100) 


711. Un altro famoso tradimento di un paese da 
parte dei suoi ebrei ebbe luogo in Spagna. Nella sua 
Storia degli ebrei, vol. III, p. 109, il professor Graetz 
riferisce: "Gli ebrei d'Africa, che in vari momenti 
erano emigrati dalla Spagna, e i loro sfortunati 
correligionari della penisola, fecero causa comune 
con il conquistatore maomettano, Tarik, che portò 
dall'Africa in Andalusia un esercito desideroso della 
mischia. Dopo la battaglia di Xeres (luglio 711 d.C.), 
e la morte di Federico, l'ultimo dei re visigoti, gli 
arabi vittoriosi si spinsero avanti e furono ovunque 
sostenuti dagli ebrei. In ogni città che conquistarono, 
i generali musulmani poterono lasciare solo una 
piccola guarnigione delle proprie truppe, poiché 
avevano bisogno di ogni uomo per la sottomissione 
del paese; li affidarono quindi alla custodia degli 


ebrei. In questo modo gli ebrei, che solo 
ultimamente erano stati servi della gleba, divennero 


ora i padroni delle città di Cordova, Granada, Malaga 
e molti altri. Quando Tarik apparve davanti alla 


capitale, Toledo, la trovò occupata solo da una 


piccola guarnigione, i nobili e il clero avevano 
trovato sicurezza in loro. 


“Mentre i cristiani erano in chiesa, pregando per la 
sicurezza del loro paese e della loro religione, gli 
ebrei aprirono le porte agli arabi vittoriosi (Domenica 
delle Palme, 712 d.C.), ricevendoli con acclamazioni 
e così si vendicarono per le molte miserie che li 


avevano colpiti nel corso di un secolo dai tempi di 
Reccared (Le 'miserie' che gli ebrei sostenevano li 


spinsero al tradimento furono spiegate dal professor 


Graetz. Re Reccard "il più oppressivo di tutti era la 


moderazione che toccava_ il possesso di schiavi. 
D'ora in poi gli ebrei non dovevano né comprare 


schiavi cristiani né accettarli come regali'). (Storia 
degli ebrei, vol. III, p. 46) e Sisebut (Le "miserie" del 
re Sisebut era che era fastidiosamente determinato 
a convertirli al cristianesimo. Storia degli ebrei, Vol. 
III, p. 46)). Anche la capitale fu affidata da Tarik alla 
custodia degli ebrei, mentre egli proseguiva 
all'inseguimento dei codardi visigoti, che avevano 
cercato sicurezza in fuga, allo scopo di recuperare 
da loro il tesoro che avevano portato via. 


"Alla fine, quando Musa lIbn-Nosair, il governatore 
dell'Africa, portò un secondo esercito in Spagna e 
conquistò altre città, le consegnò anche sotto la 
custodia degli ebrei". (Storia degli ebrei, professor 
Graetz, vol. Ill, p. 109; La cortina di ferro 
sull'America, John Beaty, pp. 194-195) 


1144 d.C. Norwich: Un ragazzo cristiano di dodici 
anni fu crocifisso e il suo costato trafitto durante la 
Pasqua ebraica. Il suo corpo è stato trovato in un 
sacco nascosto in un albero. 


Un ebreo convertito, chiamato Teobaldo di 
Cambridge, confessò che gli ebrei prendevano il 
sangue ogni anno da un bambino cristiano perché 
pensavano che solo così facendo avrebbero mai 
potuto ottenere la loro libertà e tornare in Palestina; 
e che era loro consuetudine sorteggiare per decidere 
da dove doveva essere fornito il sangue; Teobaldo 
ha detto che l'anno scorso il lotto è caduto a 
Narbonne, ma in quest'anno a Norwich. Il ragazzo è 
stato beatificato localmente e da allora è stato 
conosciuto come San Guglielmo. Lo sceriffo, 
probabilmente corrotto, rifiutò di portare gli ebrei in 
giudizio. (Close and Patent Rolls of the Realm, 
Londra, Winchester e Oxford) 


C'è un'illustrazione di un vecchio schermo dipinto 
raffigurante l'omicidio rituale e il sacrificio di San 
Guglielmo; lo schermo stesso si trova a Loddon 
Church, Norfolk, a meno che il Potere del Denaro 
Ebraico non lo abbia rimosso. Nessuno nega questo 
caso come un evento storico, ma gli ebrei 
ovviamente dicono che non è stato un sacrificio 
rituale. ( J.C. Cox's Norfolk Churches, Vol. Il, p. 47; 
Victoria County History of Norfolk, 1906, Vol. Il) 
L'ebreo, C. Roth dichiarò, in riferimento a questo 
caso: 


"I ricercatori moderni, dopo un attento esame dei 
fatti, hanno concluso che il bambino probabilmente 
ha perso conoscenza in conseguenza di un attacco 
catalettico ed è stato sepolto prematuramente dai 
suoi parenti". (The Ritual Murder Libel and the Jew 
(1935), C. Roth) 


Come questi cosiddetti inquirenti siano arrivati a una 
conclusione del genere dopo tutti quegli anni, il 
signor Roth non lo dice; né è un complimento alla 
Chiesa suggerire che i suoi ministri avrebbero 
permesso che la morte del ragazzo fosse celebrata 
come martirio di un santo senza essersi accontentati 
che le ferite sul corpo confermassero la crocifissione 
e la perforazione del fianco. John Foxe's Acts and 
Monuments of the Church registra questo sacrificio 
rituale, così come i bollandisti e altri storici. Il priore, 
William Turbe, che in seguito divenne vescovo di 
Norwich, fu la luce principale nell'insistere sul fatto 
che il crimine era di sacrificio rituale ebraico. Nel 
Dizionario della Biografia Nazionale (curato da un 
ebreo) viene chiarito che la sua carriera, a parte 
questo Sacrificio Rituale, è quella di un uomo di 
grande forza di carattere e coraggio morale. 


1160. Gloucester: Il corpo di un bambino cristiano di 
nome Harold fu trovato nel fiume con le solite ferite 
della crocifissione. A volte erroneamente datato 
1168. (Registrato in Monumental Germania Historia, 
Vol. VI (Annali di Erfurt); Policronicano, R. Higdon; 
Cronache, R. Grafton, p. 46) 


1171 Blois, Francia: A Pasqua, un bambino cristiano 
fu crocifisso, il suo corpo prosciugato di sangue e 
gettato nel fiume. (Monumenta Germania Historica, 
VI, 520; Magd. Cent. 12, c. 14 e 13, c. 14) 


"Non è innaturalmente affermato dagli ebrei 
occidentali che l'ebraismo russo, nel suo complesso, 
sia più aspramente contrario al bolscevismo. Ora, 
anche se c'è una grande misura di verità in questa 
affermazione, dal momento che i bolscevichi di 
spicco, che sono prevalentemente ebrei, non 
appartengono alla Chiesa ebraica ortodossa, è 
ancora possibile, senza aprirsi all'accusa di 
antisemitismo, indicare l'ovvio fatto che l'ebraismo, 
nel suo insieme, ha, consciamente O 
inconsciamente, ha lavorato e promosso un 
dispotismo economico e materiale internazionale 
che, con il puritanesimo come alleato, ha teso in 
misura sempre maggiore a schiacciare i valori 
nazionali e spirituali dall'esistenza e a sostituire la 
brutta e mortificante macchina della finanza e della 
fabbrica. E anche un dato di fatto che gli ebrei, nel 
loro insieme, si sforzarono con ogni coraggio di 
assicurare, e approvarono di cuore, il rovesciamento 
della monarchia russa, che consideravano l'ostacolo 
più formidabile nel percorso delle loro ambizioni e 
attività commerciali. Tutto questo può essere 
ammesso, così come l'appello che, individualmente 
o collettivamente, la maggior parte degli ebrei può 
detestare di cuore il regime bolscevico, ma è ancora 
vero che tutto il peso dell'ebraismo era nella bilancia 
rivoluzionaria contro il governo dello zar. È vero che i 
loro fratelli apostati, che ora cavalcano nella sede 


del potere, potrebbero aver superato i loro ordini; ciò 
è sconcertante, ma non altera il fatto. Può darsi che 
gli ebrei, spesso vittime del loro stesso idealismo, 
siano sempre stati strumentali nel provocare gli 
eventi che disapprovano più di cuore; questa forse è 
la maledizione dell'Ebreo Errante." 1179. Pontoise: 
Un ragazzo cristiano di nome Riccardo fu torturato, 
crocifisso e dissanguato di bianco. | cappellani e gli 
storici di Filippo Augusto, Rigord e Guillaume 
l'Armorician, attestarono questo caso. Il corpo del 
ragazzo fu portato alla Chiesa dei Santi Innocenti a 
Parigi e fu canonizzato come San Riccardo. (Acta, 
Vol. III, marzo, 591; Magd. Cent., 23, c. 14; Vinc., 
129, c. 25; e Cosm. Munst., 23, c. 14. Derubare. Di 
turno., rig. U. Guillel. Amor) 


1180. Parigi. (UJE - Enciclopedia Ebraica Universale) 


(Da questo punto in poi useremo le lettere UJE - 
Elencato nell'Enciclopedia Ebraica Universale, invece 
di scriverlo continuamente) 


1181. Bury St. Edmunds: Un bambino cristiano di 
nome Robert fu sacrificato a Pasqua. Il bambino fu 
sepolto nella chiesa e la sua presenza lì avrebbe 
dovuto causare "miracoli". (Rohrbacher, dalla 
Cronaca di Gervaso di Canterbury. Acta sancta, Ill 
marzo vol. 591); E. Bristol. (UJE) 


1181. A Saragozza, un bambino cristiano di nome 
Domenico fu assassinato dagli ebrei. (Blanca 
Hispania Illustrata, tom. III, p. 657) 


1191. Gli ebrei di Braisme crocifissero un cristiano 
che li aveva accusati di rapina e omicidio, dopo che 
lo avevano precedentemente trascinato per la città. 
A causa di ciò ottanta di loro furono bruciati dal re 
Filippo Augusto, che era venuto personalmente a 
Braisme. (Rigordus, Hist. Gail) 


1192. Braisne: Filippo Augusto si occupò 
personalmente di questo caso e fece bruciare | 
criminali. Si trattava della crocifissione di un 
cristiano venduta dagli ebrei da Agnese, contessa di 
Dreux, che lo considerava colpevole di omicidio e 
furto. (Histoire des Ducs et Comtes de Champagne, 
IV, la parte, p. 72, Parigi, 1865, di A. de Jubainville; 
Spec. Vinc., 129, c. 25; Gauin, L. 6, De Francis; 
Magd. Cent., 12, c. 14, col. 1670) 


1220. A Weissenburg in Alazia il 29 giugno, un 
ragazzo, Sant'Enrico, fu assassinato dagli ebrei. 
(Murer, Helveta sancta) 


1225. A Monaco di Baviera una donna, attratta 
dall'oro ebraico, rubò un bambino piccolo al suo 
vicino. Gli ebrei drenarono il sangue dal bambino. 
Catturata nel suo secondo tentativo, la criminale è 
stata consegnata ai tribunali. (Meichelbeck, Hist. 
Bavariae Il. 94) 


1235. Un bambino cristiano fu assassinato e 
prosciugato del suo sangue dagli ebrei il 1 ° 
dicembre a Erfurt. (Henri Desportes, Le mystere du 
sang, 66) 


1235. Norwich: In questo caso, gli ebrei rubarono un 
bambino cristiano e lo nascosero al fine di 
crocifiggerlo. Haydn's Dictionary of Dates (1847), 
dice: "Loro (gli ebrei) circoncidono e tentano di 
crocifiggere un bambino a Norwich; i trasgressori 
sono condannati con una multa di 20.000 marchi". 
(Huillard Breolles, Grande Chronique, III, 86. Chiudi 
rotolo, 19 Enrico III, m 23) 


1236. A Hagenau in Alsazia, tre ragazzi cristiani della 
regione di Fulda furono attaccati dagli ebrei in un 
mulino durante la notte e uccisi per ottenere il loro 
sangue. (Trithemius; Cronaca di Alberto 
d'Strasburgo) 


1238. Fulda,  Assia-Nassan: Cinque bambini 
assassinati; Gli ebrei confessarono sotto tortura, ma 
dissero che il sangue era ricercato per scopi di 
guarigione. Federico Il scagionò gli ebrei dai 
sospetti, ma i crociati avevano già affrontato un 
certo numero mettendoli a morte. Federico Il riunì un 
certo numero di ebrei convertiti, che negarono 
l'esistenza del sacrificio rituale ebraico. Ma il 
pregiudizio di Federico è evidente nelle sue stesse 
parole quando, pubblicando la sua decisione, dà i 


suoi obiettivi nel riunire queste persone, "sebbene la 
nostra coscienza considerasse l'innocenza dei 
suddetti ebrei adeguatamente dimostrata sulla base 
di diversi scritti". Se Federico Il fosse vissuto oggi, 
avrebbe fatto poco affidamento sulla letteratura 
religiosa per decidere se il sacrificio rituale ebraico 
esistesse o meno. (Chron. Hirsaug., e Magd. Cent., 
13, c. 24) 


1239. Una rivolta generale a Londra a causa di un 
omicidio commesso segretamente dagli ebrei. 
(Matthew v. Paris, Grande Chron) 


1240. A Norwich gli ebrei circoncisero un bambino 
cristiano e lo tennero nascosto nel ghetto per 
crocifiggerlo in seguito. Dopo una lunga ricerca il 
padre trovò il suo bambino e lo riferì al vescovo 
Guglielmo di Rete. (Matteo v. Parigi, V. 39) 


1244. Londra: Nel cimitero di San Benedetto a 
Londra, è stato trovato il cadavere di un ragazzo che 
portava tagli e graffi e, in diversi punti, personaggi 
ebrei. Era stato prosciugato. Gli ebrei battezzati, 
costretti a interpretare i segni ebraici, trovarono il 
nome dei genitori del bambino e leggerono che il 
bambino era stato venduto agli ebrei quando era 
molto giovane. Illustri ebrei lasciarono la città in 
segreto. La chiesa cattolica venerava il Martire sotto 
il nome di San Paolo. (Social England, Vol. I, p. 407, a 
cura di H.D. Traill) 


1247. Valreas, Francia: Poco prima di Pasqua, il 
corpo di una bambina cristiana di due anni fu trovato 
nel fossato della città con ferite sulla fronte, sulle 
mani e sui piedi. Gli ebrei confessarono che volevano 
il sangue del bambino, ma non dissero che era per 
scopi cerimoniali. Papa Innocenzo IV disse che tre 
degli ebrei furono giustiziati senza confessare, (ma 
la Jewish Encyclopedia, 1903, Vol. III, p. 261, dice 
che confessarono) 


1250. Saragozza: Gli ebrei di Saragozza adottarono 
l'orribile dogma che chiunque avesse partorito un 
bambino cristiano per il sacrificio sarebbe stato 
liberato da tutte le tasse e i debiti. Nel giugno del 
1250, Mosè Albay-Huzet. (chiamato anche 
Albajucetto) consegnò il Dominico del Val di 7 anni 
agli ebrei per la crocifissione. (Johan. Una 
Quaresima, —Schedias, hist. De pseudomes, 
Judaeorum, p. 33) 


1255. Lincoln: Un ragazzo cristiano di nome Hugh fu 
rapito dagli ebrei e crocifisso e torturato in odio a 
Gesù Cristo. La madre del ragazzo trovò il corpo in 
un pozzo nei locali di un ebreo chiamato Joppin o 
Copinus. Questo ebreo, promesso dal giudice la sua 
vita se avesse confessato, lo fece, e 91 ebrei furono 
arrestati; alla fine 18 furono impiccati per il crimine. 
Lo stesso re Enrico Ill ordinò personalmente 
l'indagine giuridica sul caso cinque settimane dopo 
la scoperta del corpo, e rifiutò di permettere che la 
misericordia fosse mostrata all'ebreo Copino, che fu 
giustiziato. (Enrico III, 39, m. 2, 7.10 1255; 39, m. 2, 
14.10.1255; 40, m. 20, 24.ll, 1255; 40, m. 13, 


13.3.1256; 42, m. 6, 19.6.1258. Patent Rolls, Enrico 
III, 40, m. 20, 26.11.1255; 40, m. 19, 9.12.1255; 40, 
27.3.1256; e 40, m. 5, 20.8.1256) 


1257. Affinché potessero commettere il loro 
sacrificio annuale, gli ebrei di Londra massacrarono 
un bambino cristiano. (Cluvirius, epitome historiarum 
p. 541, Col. 1) 


1260. Gli ebrei di Weissenburg uccidono un bambino 
cristiano. (Annal. Colmariens) 


1261. Pforzheim, Baden: Un'anziana donna vendette 
una bambina cristiana di sette anni agli ebrei, che la 
dissanguarono, la strangolarono e gettarono il corpo 
nel fiume. L'anziana donna è stata condannata sulla 
base delle prove di sua figlia. Un certo numero di 
ebrei furono condannati a morte, due si suicidarono. 
(Bollandists, Acta, Vol. Il, p. 838; Rohrbacher, 
L'Histoire Universelle de l'Englise Catblique, Vol. 
XVIII, pp. 697-700; Cantipranus, De ratione vita, Vol. 
Il, XXİX) 


1279. Northampton: Un bambino cristiano crocifisso. 
"Loro (gli ebrei) crocifiggono un bambino a 
Northampton per il quale 50 sono trainati alla coda 
dei cavalli e impiccati". (Haydn's Dictionary of Dates, 
1847, Reiley, Memorials of London, p. 15; H. 
Desportes, Le Mystere du Sang) 


1279. Gli ebrei più rispettabili di Londra crocifissero 
un bambino cristiano il 2 aprile. (Florent de 
Worchester, Cron. 222) 


1282. A Monaco di Baviera gli ebrei acquistarono un 
bambino e lo pugnalarono su tutto il corpo. (Rader., 
Bavar, sancta |. Bd. P. 315) 


1283. Un bambino cristiano fu venduto dalla sua 
infermiera agli ebrei di Magonza, che lo uccisero. 
(Baroerus ad annum n. 61. Annalen von Colmar) 


1286. A Monaco di Baviera gli ebrei martirizzano due 
ragazzi. La sinagoga di legno fu circondata dal fuoco 
e 180 ebrei bruciati a morte. (Murer, Helvetia 
sancta) 


1286. Oberwesel, sul Reno: Un ragazzo cristiano di 
nome Werner fu torturato per tre giorni a Pasqua, 
impiccato per le gambe e sanguinato di bianco. Il 
corpo è stato trovato nel fiume. Una 
rappresentazione scolpita di questo sacrificio rituale 
sì trova ancora nella chiesa di Oberwesel. 
(Aventinus, Annali di Baviera, 1521, 17, p. 576; 
Chron. Hirsaug., Magd. Cent., 13, c. 14) 


1286. G. Frisia. Un bambino cristiano assassinato per 
il suo sangue. (UJE) 


1286. In aprile, a Oberwesel sul Reno, il 14enne St. 
Werner fu lentamente torturato a morte dagli ebrei 
per un periodo di 3 giorni. (Act. Sct. II. Bd. B. Apr. P. 
697 bis 740) 


1287. Berna: Rodolfo, un ragazzo cristiano, fu 
assassinato a Pasqua nella casa di un ricco ebreo di 
nome Matler. Gli ebrei confessarono che era stato 
crocifisso; molti furono messi a morte. (Bollandists, 
Acta, Vol. II, aprile; Helvetia sancta (H. Murer); Karl 
Howard, Die Brunnen zu Bern, 1848, p. 250; Cosm. 
Munst., 13, p. 482) A Berna esiste ancora un 
monumento in pietra che commemora il crimine. Si 
chiama La fontana del bambino-divoratore e ora si 
trova sulla Kornhausplatz. Rappresenta un mostro, 
con un volto ebraico, che mangia un bambino. La 
figura indossa lo Judenbut, il cappello prescritto agli 


ebrei da indossare per decreto del Concilio 
Lateranense IV. (Hein. Murer, Helvetia sancta) 


1288. Troyes, Francia: alcuni ebrei furono processati 
per un sacrificio rituale e 13 furono giustiziati 
bruciando. (Jewish Encyclopedia, 1906, Vol. XII, p. 
267) 


1290. Oxford: The Patent Roll 18 Edward I, m. 21, 
21st June, 1920, contiene un ordine per la consegna 
in carcere di un ebreo, Isaac de Pulet, detenuto per 
l'omicidio di un ragazzo cristiano a Oxford. Solo un 
mese dopo, re Edoardo emise il suo decreto che 
espelleva gli ebrei dal Regno. Ci sono tutte le ragioni 
per credere che sia stato l'omicidio di Oxford a 


rivelarsi l'ultima goccia nella tolleranza per gli 
inglesi. Hugh fu beatificato localmente, e la sua 
tomba può ancora essere vista nella Cattedrale di 
Lincoln, ma il Potere Monetario Ebraico è stato 
evidentemente all'opera, perché tra il 1910 e il 
1930, un avviso fu fissato sopra il santuario che 
recita come segue: "Il corpo di Hugh fu sepolto nella 
Cattedrale e trattato come quello di un martire. 
Quando la cattedrale fu ripavimentata, lo scheletro 
di un bambino piccolo fu trovato sotto l'attuale 
lapide. 


Ci sono molti episodi nella storia che tendono a 
gettare dubbi su di essa, e l'esistenza di negozi simili 
in Inghilterra e altrove indica la loro origine nell'odio 
fanatico degli ebrei del Medioevo e nella 
superstizione comune, ora completamente 
screditata, e che l'omicidio rituale era un fattore dei 
riti pasquali ebraici. | tentativi sono stati fatti già nel 
13 ° secolo dalla Chiesa per proteggere gli ebrei 
contro l'odio della popolazione e contro questa 
particolare accusa. Nessuno che studi la case history 
mette in discussione i fatti storici in questo caso; ma 
gli ebrei e i loro cristiani giudaizzati si uniscono nel 
negare il fatto di questo sacrificio rituale. 


1292. A Colmar un ragazzo cristiano viene ucciso 
dagli ebrei. (Ann. Colm., II, 30) 


1293. A Krems un bambino fu sacrificato dagli ebrei. 
Due degli assassini furono puniti, gli altri si salvarono 
attraverso il potere dell'oro. (Monum. XI, 658) 


1294. A Berna un bambino viene nuovamente ucciso 
dagli ebrei. 


1302. A Reneken un bambino cristiano fu ucciso 
dagli ebrei. (Ann. Colm., II, 32; Henri Desportes, Le 
mystere du sang, p. 70) 


1303. A Welsssensee in Thuringen il giovane 
studente Conrad, figlio di un soldato, fu ucciso a 
Pasqua. | suoi muscoli furono fatti a pezzi e le sue 
vene furono aperte per drenare tutto il suo sangue. 


1305. A Praga, intorno a Pasqua, un cristiano 
costretto dalla povertà a lavorare per gli ebrei, fu 
inchiodato a una croce nudo, picchiato con bastoni e 
sputato in faccia. (Tentzel) 


1320. A Puy, un ragazzo del coro della chiesa locale 
fu sacrificato. 


1321. Ad Annecy viene ucciso un giovane sacerdote. 
Gli ebrei furono espulsi dalla città con un decreto del 
re Filippo V. (Denis de Saint-Mart) 


1331. A Uberlingen, nell'attuale Baden, gli ebrei 
gettarono il figlio di un cittadino di nome Frey in un 
pozzo. Le incisioni trovate più tardi sul corpo hanno 
dimostrato che prima di questo il suo sangue era 
stato drenato. (Joh. Vitoduran, Chronik) 


1338. Un nobile della Franconia fu massacrato dagli 
ebrei a Monaco di Baviera. Suo fratello preparò un 
vero e proprio bagno di sangue per gli ebrei. (Henri 
Desportes, Le mystere Dusang) 


1345. A Monaco di Baviera gli ebrei aprirono le vene 
di un ragazzino Heinrich e lo pugnalarono più di 60 
volte. Heinrich fu canonizzato dalla chiesa. (Rad. 
Bav. Sct. Il p. 333) 


1347. A Messina un bambino fu crocifisso il Venerdì 


Santo. ( Desportes, Le mystere Dusang) 


1349. Gli ebrei volevano attaccare e uccidere | 
cristiani riuniti nella loro chiesa a Rothenburg. La 
serva di un ebreo smascherò il complotto 
dell'omicidio ebraico, e i cristiani uscirono dalla loro 
chiesa e uccisero tutti gli ebrei. 


1410. In Turingia gli ebrei furono cacciati a causa di 
un omicidio rituale che fu scoperto. (Boll. li, aprile 
838. Baronio 31) 


1429. A Ravensburg nel Wurttemberg, Ludwig van 
Bruck, un ragazzo cristiano svizzero che studiava in 
città e viveva tra gli ebrei, fu martirizzato da 3 ebrei 
tra numerose torture e violazioni sessuali. Questo 
accadde durante una grande festa ebraica (era la 


Pasqua), tra Pasqua e Pentecoste. (Barone. 31, Acta, 
sanct., III. Bd, des April, p. 978) 


decapitò un bambino cristiano di quattro anni che gli 
fu rubato e portato da un goy degenerato. Il crimine 
è diventato famoso quando un cane è saltato fuori 
da una finestra in strada con la testa del bambino. 
L'assassino fuggì. (Alphonsus Spina, de bello 
Judaeorum lib. III. confidare. 7) 


1452. A Savona diversi ebrei uccidono un bambino 


cristiano di 2 anni. Hanno trafitto tutto il suo corpo e 
raccolto il sangue nella nave che hanno usato per la 
circoncisione dei loro figli. Gli ebrei immersero 
piccoli pezzi di frutta a fette nel sangue e ne 
godevano un pasto. (Alphonsus Spina, de bello 
Judaeorum lib. III, confidare. 7. Cfr anche sopra 
"La confessione dell'ebreo Emanuele da Genova"). 


1453. A Breslavia gli ebrei rubarono un bambino, lo 
ingrassarono e lo misero in un barile rivestito di 
chiodi, che rotolarono avanti e indietro per prelevare 
il sangue del bambino. (Henri Desportes, Le mystere 
du sang 75) 


1454. Nelle proprietà di Luigi di Almanza in Castiglia, 
due ebrei uccidono un ragazzo cristiano. Gli 
strapparono il cuore e lo bruciarono; gettarono le 
ceneri nel vino che bevevano con i loro 
correligionari. Spendendo somme considerevoli 


riuscì a ritardare il processo, poiché due dei tre 
avvocati erano di origine ebraica. Successivamente 
gli ebrei furono banditi dalla Spagna. (Alph. Sp., de 
bello Jud) 


1462. Rinn, Innsbruck: Un ragazzo cristiano di nome 
Andreas Oxner fu comprato dagli ebrei e sacrificato 
per il suo sangue su una pietra nella foresta. Il corpo 
è stato trovato da sua madre in una betulla. Nessun 
ebreo è stato arrestato perché, essendo il confine 
vicino, erano fuggiti quando il crimine è stato reso 
noto. 


L'abate Vacandard, difensore degli ebrei, dice che 
non c'è stato alcun processo. Beh, ovviamente non 
c'era. Anche nel 1995 non c'è un processo per un 
crimine in cui i criminali sono fuggiti! 


, che dice di essere 


stato "crudelmente assassinato dagli ebrei in 
odio alla fede di Gesù Cristo". Quest'ultimo è 
ammesso da Papa Clemet XIV, che scrisse la sua 
relazione sull'indagine da lui fatta sulla questione dei 
Sacrifici Rituali Ebraici quando, come Cardinale 
Ganganelli, gli era stato commissionato da Papa 
Benedetto XIV di approfondire la questione; e in 
questo rapporto, ha detto: "Ammetto la verità di un 
altro fatto, che accadde nell'anno 1462 nel villaggio 
di Rinn, nella diocesi di Bressanone, nella persona 
del Beato Andreas, un ragazzo barbaramente 


assassinato dagli ebrei in odio alla fede di Gesù 
Cristo". Nessuno mette in dubbio l'occorrenza storica 


di questo caso. Un'incisione su tavola che 


rappresenta il Sacrificio Rituale esiste ancora nella 
chiesa. 


1468. Sepulveda, Segovia, Spagna: Gli ebrei 
sacrificarono un bambino cristiano su una croce. Il 
vescovo di Segovia indagò sul crimine e ordinò ai 
colpevoli di andare a Segovia, dove furono 
giustiziati. È importante sapere che questo Vescovo 
era egli stesso figlio di un ebreo convertito; Jean 
d'Avila era il suo nome. La Storia di Segovia di 
Colmenares riporta i fatti del caso, che è stato 
giuridicamente deciso da un uomo di sangue 
ebraico. Questa potrebbe essere la ragione per cui 
non se ne trova menzione nel libro di Strack in difesa 
degli ebrei, dell'ebreo e del sacrificio umano. 


1470. A Baden gli ebrei furono condannati per 
l'omicidio di un bambino cristiano. (Tho. Patr. 
Barbar) 


: "Nell'anno 1475, quando gli 
ebrei di Trento si riunirono nella loro sinagoga il 
martedì della Settimana Santa, per deliberare i 
preparativi per l'avvicinarsi della festa della Pasqua, 
che cadeva quell'anno il giovedì successivo, 
giunsero alla decisione di sacrificare al loro odio 
incallito il nome cristiano, qualche bambino cristiano 
il venerdì successivo, o Venerdì Santo. Un medico 
ebreo si impegnò a procurarsi un tale bambino per 
l'orribile scopo. E mentre i cristiani erano nell'ufficio 
di Tenebrae mercoledì sera, trovò un bambino di 
nome Simone, di circa due anni, che con carezze e 


mostrandogli un pezzo di denaro, ingannò dalla 
porta di una casa, il padrone e l'amante di cui erano 
andati in chiesa, e lo portarono via. 


"I costumi degli ebrei sono vili e abominevoli e 
devono la loro persistenza alla loro depravazione. Gli 
ebrei sono estremamente leali gli uni agli altri, 
sempre pronti a mostrare compassione, ma verso 
ogni altro popolo provano solo odio e inimicizia. 
Come razza (gli ebrei non sono una razza, perché si 
sono mescolati con le altre razze al punto che sono 
solo un popolo, non una razza), sono inclini alla 
lussuria; tra di loro nulla è illegale". "Giovedì sera i 
principali ebrei si sono chiusi in una camera 
adiacente alla loro sinagoga, e a mezzanotte hanno 
iniziato la loro crudele macellazione di questa 
vittima innocente. (Ed. Nota, Cristo non disse ai 
Giudei: 'Questa è la vostra ora e il potere delle 
tenebre'). dopo aver fermato la bocca con un 
grembiule per evitare che gridasse, fecero diverse 
incisioni nel suo corpo, raccogliendo il suo sangue in 
una bacinella. Alcuni, per tutto questo tempo, 
tenevano le braccia distese a forma di croce; altri gli 
tenevano le gambe. Essendo il bambino mezzo 
morto, lo sollevarono in piedi, e mentre due di loro lo 
tenevano per le braccia, il resto trafisse il suo corpo 
su tutti i lati con i loro punteruoli e bodkins. Quando 
videro che il bambino era scaduto, gli cantarono 
intorno: 'Allo stesso modo trattammo Gesù il Dio dei 
cristiani; così possano i nostri nemici essere confusi 
per sempre". 


"I magistrati e i genitori che cercavano 
rigorosamente il bambino perduto, gli ebrei lo 
nascosero prima in un fienile di fieno, poi in una 
cantina, e infine lo gettarono in un fiume. Ma Dio ha 
contrastato tutti i loro sforzi per impedire la scoperta 
del fatto, che essendo provata su di loro, con le sue 
diverse circostanze, sono stati messi a morte, | 
principali attori della tragedia sono stati spezzati 
sulla ruota e bruciati. La sinagoga fu distrutta e una 
cappella fu eretta sul luogo in cui il bambino fu 
martirizzato. Dio ha onorato questa vittima 
innocente con molti miracoli. 


Durante questa cerimonia, gli ebrei identificano 
Cristo come il Dio dei cristiani; non lo rivendicano 
come ebreo, come fanno molti dei nostri cosiddetti 


leader religiosi cristiani. Inoltre, non potevano 
nascondere il corpo e nascondere il loro crimine, 


erché il Talmud proibisce la sepoltura di una 
"bestia" gentile. Come in molti di questi casi di 


omicidio rituale, un medico ebreo ha ottenuto la 
vittima gentile, perché i medici ebrei hanno molte 
opportunità di rubare i bambini gentili. 


Ora ci sono molti ospedali ebraici negli Stati Uniti, 
che sono di proprietà e gestiti da medici e infermieri 
ebrei. | genitori che collocano i loro figli in queste 
istituzioni per disturbi minori sono sbalorditi nel 
sentirsi dire, un giorno o due dopo, che il bambino è 
improvvisamente morto. 


In molti di questi casi, il bambino è stato trasferito in 
una sinagoga e ucciso dal rituale prescritto. Il corpo 
incruento della vittima viene poi consegnato ai 
genitori. Questa procedura obbedisce anche al 
divieto ebraico contro la sepoltura di un gentile, 
perché gli ebrei semplicemente permettono ai 
genitori di prendersi cura della sepoltura. 


Spetta quindi ai genitori americani evitare di lasciare 
i loro figli incustoditi in presenza di un medico ebreo 
o di collocare il bambino in un ospedale gestito da 
ebrei. Ogni genitore dovrebbe pensarci due volte 
prima di abbandonare un bambino indifeso a un 
popolo che ha una storia di cinquemila anni di 
omicidi di bambini in circostanze così orribili. E ogni 
genitore dovrebbe essere in grado di visualizzare 
l'orrore del bel corpo perfettamente formato del 
bambino su cui hanno profuso tali amorevoli cure, 
spogliato e sdraiato su un tavolo mentre gli ebrei, 
con gli occhi pieni di sete di sangue e odio per i 
cristiani, si radunano attorno al bambino e ne 
trafiggono la carne, e bevi il suo sangue e invoca 
maledizioni sul nome di Gesù Cristo. Può davvero un 
genitore desiderare di mettere il proprio figlio in tale 
pericolo e di farlo morire in circostanze così terribili? 


1476. Gli ebrei di Ratisbona uccisero sei bambini 
cristiani. Il giudice, nel caveau sotterraneo di un 
ebreo di nome Josfol, trovò i resti delle vittime 
assassinate e una ciotola di pietra macchiata di 
sangue su una specie di altare. (Raderus Bavaria 
sancta Band III, 174) 


fu commesso un crimine simile a 
quello di Trento. L'omicidio del canonizzato 
Sebastiano di Porto-Buffole da Bergamo. Gli ebrei 
prosciugarono il suo sangue. (Henri Desportes, Le 
mystere du sang 80) 


a Venezia gli ebrei uccidono un 
bambino cristiano a Pasqua. (Acta sa., Il Bd. D. Appr) 


San Lorenzo fu massacrato dagli 
ebrei. (Papa Benedetto XIV Bolla. Beatus Andreas) 


1490. A Guardia vicino a Toledo gli ebrei crocifissero 
un bambino cristiano. (Acta sancta |. Bd. D. 3 aprile) 


1494. Tyrnau, Ungheria: Un ragazzo cristiano fu 
dissanguato e ucciso. | colpevoli ebrei furono traditi 
dalle confessioni delle donne, che furono persuase a 
farlo dalla vista di alcuni strumenti di tortura, che 
però non furono applicati a loro. Gli ebrei, arrestati 
dopo questa confessione, confessarono essi stessi 
che questo era il quarto figlio che avevano ucciso 
per il sangue, ma dissero che lo volevano per scopi 
medici. (Bollandisti, Acta, aprile, vol. II, 838. Banfin 
Fasti, ungar. Fr. III. 5 dicembre) 


1503. A Langendenzlingen un padre consegnò il suo 
bambino di 4 anni a due ebrei di Waldkirchen nel 
Baden per 10 fiorini a condizione che sarebbe 
tornato vivo dopo che una piccola quantità di sangue 
era stata drenata. Tuttavia, hanno drenato così tanto 


sangue dal bambino che muore. (Acta sancta. Il. Bd. 
Des Aprilp. 839; Dott. John. Eck, Judenbuchlein) 


1505. Un omicidio, simile a quello di 
Langendenzlingen nel 1503, fu tentato a Budweis in 
Boemia. (Henri Desportes, Le mystere du sang. 81) 


1509. Gli ebrei di Bosingen (Ungheria) rapirono il 
figlio cristiano di un carrista, lo trascinarono in 
cantina, lo torturarono orribilmente, aprirono tutte le 
sue vene e succhiarono il sangue con gli aculei. In 
seguito hanno messo il suo corpo in una siepe, che 
gli ebrei hanno ammesso dopo ripetute smentite. 
(Ziegler Schonplatz p. 588, col. 1, 2) 


1510. A Berlino gli ebrei Salomon, Jacob, Aaron, Levi 
Isaac, Rabbi Mosch e il macellaio Jacob furono 
accusati di aver comprato un bambino cristiano di 
tre o quattro anni per 10 fiorini da uno sconosciuto, 
di averlo deposto su un tavolo in una cantina e di 
averlo perforato con aghi nelle grandi vene ricche di 
sangue fino a quando non fu infine massacrato dal 
macellaio Jacob. Iniziò un enorme processo, e alla 
fine un centinaio di ebrei coinvolti nel crimine furono 
recati nella prigione di Berlino. Hanno parzialmente 
ammesso di aver comprato bambini cristiani da 
estranei, accoltellandoli, drenando il loro sangue e 
bevendo il sangue in caso di malattia o 
conservandolo con pomodori, zenzero e miele. Non 
meno di 41 degli ebrei accusati furono condannati a 
morte bruciando dopo la loro confessione. Tutti gli 


altri ebrei furono banditi dalla Marca di Brandeburgo. 
(Richard Mun: "Gli ebrei a Berlino"). 


1510. Brandeburgo: Diversi ebrei furono accusati a 
Berlino di aver comprato un piccolo ragazzo 
cristiano, di averlo dissanguato e di averlo ucciso. 
Confessarono e 41 furono giustiziati. ( Richard Mun, 
Die Juden a Berlino; Sir Richard Burton, L'ebreo, lo 
zingaro e El Islam, 1898, p. 126) 


1520. Gli ebrei in Ungheria ripeterono il crimine del 
1494 uccidendo un bambino cristiano a Tyrnau e 
Biring e prosciugandone il sangue. (Acta sancta II. 
Bd. d. Aprile p. 839) 


1525. Un omicidio rituale a Budapest causò un 
diffuso movimento antiebraico tra la popolazione. In 
quest'anno gli ebrei furono espulsi dall'Ungheria. 
(Henri Desportes, Le mystere Du sang 81) 


1540. A Sappenfeld in Baviera, Michael Pisenharter 
di 4 anni fu rapito da suo padre prima di Pasqua e 
portato a Titting (a nord di Ingolstadt), dove subì le 
torture più orribili per tre giorni, le sue vene furono 
aperte e il suo sangue prosciugato. Il cadavere 
mostrava segni di crocifissione. Il sangue è stato 
trovato a Posingen. (Raderus, Bavaria sancta, III. Bd. 
176f) 


1547. A Rava in Polonia 2 ebrei rubarono un sarto di 
nome Michael e lo crocifissero. (Acta sancta Il. Bd. 
des April p. 839) 


1569. A Vitov (Polonia) Johann, il figlio di 2 anni della 
vedova Kozmianina, fu selvaggiamente assassinato 
da Jacob, un ebreo di Leiptzig. (Acta sancta ebenda) 


1571. M.A. Bradaginus viene massacrato dagli ebrei. 
(Seb. Munster, Cosmographia) 


1573. A Berlino un bambino cristiano che era stato 
acquistato da un mendicante fu torturato a morte da 
un ebreo. (Sartorius p. 53) 


1574. A Punia in Lettonia, l'ebreo Joachim 
Smierlowtz uccise una bambina cristiana di 7 anni di 
nome Elisabetta poco prima della Pasqua. 
Un'iscrizione e un dipinto nella Cappella della Santa 
Croce a Wilna dimostrano che il sangue del bambino 
era mescolato con la farina che veniva utilizzata 
nella preparazione dei dolci pasquali. All'incirca in 
questo periodo un ragazzo cristiano a Zgiobice fu 
rubato e portato a Tarnow, dove un altro ragazzo 
cristiano fu trovato nelle mani degli ebrei in 
circostanze sospette; entrambi sono stati liberati in 
tempo. (Acta sancta II. Bd. d. Aprile p. 839) 


1575. Gli ebrei uccidono il bambino cristiano Michele 
di Jacobi. (Henri Desportes, Le mystere Dusang) 


1586. In una serie di casi i bambini cristiani furono 
strappati ai loro genitori e uccisi; abbattendo questi 
crimini, Rupert li fece risalire agli ebrei. (Brouver 
Trier'schen Ann. v. J. 1856) 


1592. A Wlna un bambino cristiano di 7 anni, Simon, 
fu orribilmente torturato a morte dagli ebrei. Più di 
170 ferite, fatte da coltelli e forbici, sono state 
trovate sul suo corpo, oltre ai numerosi tagli sotto 
questo dito e le unghie dei piedi. (Acta sancta III. Bd. 
des Juli) 


1595. A Costyn a Posen un bambino cristiano fu 
torturato a morte dagli ebrei. (Acta sancta 389) 


1597. A Szydlov il sangue di un bambino cristiano fu 
usato nella consacrazione della nuova sinagoga. Le 
palpebre, il collo, le vene, gli arti e persino gli organi 
sessuali del bambino hanno mostrato innumerevoli 
punture. (Acta sancta, Il Bd. des April) 


1598. Nel villaggio di Wodznick, nella provincia 
polacca della Podolia, il figlio cattolico romano di 4 
anni di un contadino fu rubato da due giovani ebrei e 
massacrato quattro giorni prima della Pasqua 
ebraica dalle torture più orribili a cui parteciparono 
gli ebrei più rispettati della comunità. (Acta sancta. Il 
Bund des Aprile 335) 


1650. A Kaaden in Steiermark, Mathias Tillich, 5 anni 
e mezzo, fu massacrato da un ebreo l'11 marzo. 
(Tentzel, monatl. Imperterrito. v. Juli 1693 p. 553) 


1655. A Tunguch, nella Bassa Germania, gli ebrei 
uccisero un bambino cristiano per la loro 
celebrazione pasquale. (Tentzel, monati. 
Imperterrito. v. Juli 1693 p. 553) 


1665. A Vienna gli ebrei massacrarono una donna 
cristiana il 12 maggio nel modo più terribile. Il 
cadavere è stato trovato in uno stagno in un sacco di 
pietre pesate. Era completamente coperto di ferite, 
decapitato e le gambe tagliate sotto il ginocchio. 
(H.A. von Ziegler, Tagl. Schaupl. S. 553) 


1669. Sulla strada da Metz a Boulay, vicino al 
villaggio di Glatigny, il 22 settembre, un bambino 
cristiano di un anno fu rubato a sua madre dall'ebreo 
Raphael Levy. Fu orribilmente massacrato. ll suo 
corpo è stato trovato brutalmente mutilato. 
L'assassino fu bruciato vivo il 17 gennaio 1670. 
(Abridge du proses fait aux Gaffes de Metz, fine. 
1670) 


1670. Metz: Poiché questo era un caso molto 
fortemente stabilito, non si trova alcuna menzione di 
esso nel libro di Stack in difesa degli ebrei. Un 
bambino cristiano di tre anni è stato perso da sua 
madre sulla strada per un pozzo. Il ragazzo 
indossava un berretto rosso e i testimoni lo avevano 


visto portato via da un ebreo montato su un cavallo. 
Questo ebreo era Raphael Levi. All'inizio, il corpo del 
ragazzo non poteva essere rintracciato. Gli ebrei, 
spaventati, diffusero la notizia che i lupi dovevano 
averlo ucciso nella foresta. La foresta è stata 
perquisita e alla fine sono stati trovati la testa, il 
collo e le costole di un ragazzo, insieme a vestiti che 
sono stati identificati come il ragazzo scomparso, il 
berretto rosso e tutto il resto, dal padre del ragazzo. 
Ma poiché questi vestiti non erano né strappati né 
insanguinati. Si concluse che la storia del lupo era un 
"cieco", e poi si fecero avanti testimoni che avevano 
visto Raphael Levi con il ragazzo in luoghi e in 
momenti tali da togliere ogni dubbio sulla sua 
colpevolezza. Levi fu condannato a morte per ordine 
del parlamento di Metz e fu bruciato vivo. (La France 
Jive, di Drummond) 


1675. A Miss in Boemia un bambino cristiano di 4 
anni fu assassinato dagli ebrei il 12 marzo. (Acta 
sancta, Il. Bd. des April) 


1684. Nel villaggio di Gordno, governo di Minsk in 
Russia, l'ebreo Schulka rubò il bambino cristiano di 6 
anni Gabriel e lo portò a Bialystock dove, alla 
presenza di diversi ebrei, fu torturato a morte e il 
suo sangue prosciugato. (Registri del magistrato di 
Zabludvo) 


1698 Sandomir, Polonia: Il più alto tribunale del 
paese, quello di Lublino, condannò un ebreo per 
sacrificio rituale, il tribunale locale lo aveva 


scagionato (Ritual Murder Libel and the Jew, p. 24, 
Cecil Roth); P. Zausmer e Kaidan. (UJE) 


1748. Duniagrod, Polonia: Ebrei condannati per 
omicidio rituale dalla Corte Episcopale. (Cecil Roth, 
Ritual Murder Libel and the Jew) 


1753. Pavalochi, Polonia: Ebrei condannati per 
omicidio rituale dalla Corte Episcopale. (Ritual 
Murder Libel and the Jew, Cecil Roth) 


1753. Zhytomir, Polonia: In questo caso, un bambino 
cristiano di tre anni è stato assassinato; Gli ebrei 
furono processati dalla Corte episcopale di Kiev e 
condannati a morte. (Ritual Murder Libel and the 
Jew, p. 25, Cecil Roth) 


1753. Il Venerdì Santo, il 20 aprile, in un villaggio 
vicino a Kiev (Russia), il figlio 3enne e mezzo del 
nobile Studzinski fu rapito dagli ebrei, nascosto in 
una taverna fino alla fine del sabato, e poi 
mostruosamente sacrificato con l'aiuto del rabbino 
Schmaja. Il sangue è stato versato in diverse 
bottiglie. (Registro penale del tribunale della città di 
Kiev) 


1764. Il figlio cristiano di 10 anni di Johann Balla, 
scomparso il 19 giugno da Orkul (Ungheria), fu 
trovato in un bosco vicino coperto da molte ferite. 
(Tisza-Eslar, von einem ungarischen Ubgeordneten 
108) 


1791. Il 21 febbraio, il cadavere del 13enne Andreas 
Takals, che viveva con un ebreo di nome Abraham, 
fu trovato fuori da un villaggio vicino a Tasnad 
(Siebenburgen). Il sangue gli era stato drenato 
tagliandogli la vena giugulare. (Ger.-Akt. I. d. Archiv. 
v. Zilah) 


1791. Contemporaneamente due omicidi di sangue 
sono stati segnalati a Holleschau (Moravia) e a 
Woplawicz nel distretto di Duplin. (Tisza-Eslar, v. e. 
Ungar. Abgeord) 


1791. Durante il regno del sultano Selim III, gli ebrei 
di Pera uccisero un giovane greco appendendolo a 
un albero per le gambe. (Henri Desportes, Le 
mystere du sang) 


1803. Il 10 marzo l'ebreo 72enne Hirsch di 
Sugenheim sequestrò un bambino di 2 anni e 4 mesi 
tra Ullstadt e Lengenfeld a Buchhof vicino a 
Norimberga. Alcuni giorni dopo l'ebreo negò di 
essere stato a Buchhof il 10 marzo. Il padre del 
bambino, che voleva dimostrare il contrario con 
testimoni, è stato respinto in tribunale con minacce 
e insulti. II 12 ° giorno il bambino è stato trovato 
morto, la lingua tagliata e la bocca piena di sangue. 
Il governatore distrettuale di Newstadt a quel tempo 
fu assediato dagli ebrei fino a quando la questione 
non si rivelò di loro soddisfazione. Il padre è stato 
costretto sotto minaccia a firmare un protocollo, al 
quale il bambino, ancora caldo quando è stato 


trovato, era congelato a morte. (Friedr. Oertel, 
"Glauben die Juden era juden?" Bamberga, 1823) 


1804. A Grafenberg vicino a Norimberga un bambino 
di 2-3 anni fu rapito da un vecchio ebreo di Ermreuth 
di nome Bausoh. | soldati si sono affrettati a 
prevenire il crimine dopo aver sentito l'urlo del 
bambino. (Dr. J.W. Chillany) 


1810. Tra i documenti del processo di Damasco 
esiste una lettera di John Barker, ex console di 
Aleppo, che parla di un povero cristiano scomparso 
improvvisamente da Aleppo. L'ebreo Raffaele di 
Ancona fu accusato di averla massacrata e di aver 
prosciugato tutto il suo sangue. (A. Laurent, Affaires 
de Syrie) 


1812. Sull'isola di Corfù in ottobre tre ebrei che 
avevano strangolato un bambino cristiano furono 
condannati a morte. Qualche tempo dopo, il figlio di 
un greco, chiamato Riga, fu rubato e ucciso dagli 
ebrei. (Achille Laurent, Affaires de Syrie) 


1817, L'accusa dell'omicidio commesso in 
quest'anno contro la bambina cristiana Marianna 
Adamovicz, fu annullata a causa di un lasso di 
tempo. 


1823. Velisch, Russia: La domenica di Pasqua, un 
ragazzo cristiano di 2 anni e mezzo scomparve. Il 
suo corpo fu trovato in una palude una settimana 


dopo; c'erano ferite da puntura su tutto il corpo e la 
pelle era scarificata. C'erano ferite di circoncisione; | 
piedi erano insanguinati e una benda era stata 
legata intorno alle gambe. Il corpo era stato 
spogliato, lavato e di nuovo vestito. Nessun sangue 
è stato trovato vicino al corpo, che è stato 
prosciugato di sangue. | medici hanno testimoniato 
sotto giuramento che il bambino era stato torturato 
a morte. Alcuni anni dopo, cinque ebrei furono 
arrestati insieme a tre donne russe che erano 
diventate ebree; queste tre donne confessarono di 
essere state fatte ubriacare, una settimana prima 
della Pasqua del 1823, da un'ebrea che teneva una 
locanda e che quest'ultima aveva corrotto una di 
loro per procurarsi un ragazzo. Una di queste ebree 
convertite descrisse come il ragazzo fosse stato 
circonciso con la forza dagli ebrei e rotolato in un 
barile fino a quando la sua pelle non fu raschiata 
dappertutto. 


Il ragazzo era stato portato a scuola dove un certo 
numero di ebrei erano riuniti, deposti in un trogolo, e 
tutti i presenti avevano fatto pugnalate con un 
chiodo nel fianco e nelle tempie. Quando il ragazzo 
morì sotto questa tortura, il suo corpo fu portato in 
un bosco da due delle ebree convertite; e la terza 
donna portò una bottiglia del sangue del ragazzo alla 
locanda ebrea di cui sopra. Indomani 


la moglie del rabbino portò di nuovo le tre donne alla 
scuola dove erano riuniti gli ebrei; le bottiglie 
venivano riempite dal trogolo per mezzo di un 
imbuto, e il rabbino immergeva un chiodo nel 


sangue e lasciava cadere un po 'su un certo numero 
di pezzi di stoffa, un pezzo dei quali è stato dato a 
tutti i presenti. II caso andò al Consiglio Imperiale di 
San Pietroburgo, tutti i tribunali inferiori che si 
occuparono del caso avendo giudicato gli ebrei 
colpevoli. Il Consiglio Imperiale ribaltò il verdetto e, il 
18 gennaio 1835, le tre donne ebree russe 
convertite furono inviate in Siberia mentre tutti gli 
ebrei furono assolti dal crimine. (Jewish 
Encyclopedia, 1903, Vol. Il, p. 267; descritto anche in 
Der Sturmer, maggio, 1934) 


1824. A Beirut l'interprete Fatch-allan-Seyegh fu 
assassinato dal suo padrone di casa ebreo, come 
stabilito dalle indagini, per scopi rituali. 


1826. A Varsavia fu trovato un bambino cristiano di 
5 anni assassinato il cui corpo aveva più di cento 
ferite che dimostravano che il suo sangue era stato 
prosciugato. Tutta Varsavia era in stato di 
insurrezione; ovunque gli ebrei protestavano la loro 
innocenza senza essere stati accusati. Le deposizioni 
fatte al tribunale, insieme alle prove mediche, sono 
state rimosse dai documenti. (Pavlikovski, wie oben 
p. 292) 


1827. A Vilna in Russia fu trovato il cadavere 
pugnalato del figlio di un contadino, Ossib Petrovicz. 
Secondo la testimonianza del pastore 16enne 
Zulovski, è stato rapito dagli ebrei. (Nacheiner 
Mitteilung des Gouvernement Vilna) 


1829. A Torino la moglie del mercante Antoine 
Gervalon viene rapita . Nella cantina fu preparata 
per il suo sacrificio da due rabbini. Con il suo ultimo 
briciolo di forza rispose a suo marito che stava 
attraversando il quartiere ebraico con diversi soldati, 
chiamando il suo nome ad alta voce. Così fu liberata 
tuttavia, gli ebrei riuscirono a mettere a tacere 
l'incidente con denaro. (Auszug aus einem Briefe des 
Barons von Kalte) 


1831. San Pietroburgo: La figlia cristiana del 
sottufficiale fu la vittima in questo caso. C'erano 
cinque giudici, di cui quattro riconobbero il carattere 
rituale dell'omicidio. Gli assassini ebrei furono 
trasportati in Siberia. Monniot dice che i fatti di 
questo caso non sono stati contestati. (Henri 
Desportes, Le myst. Du sang) 


1834. Secondo la testimonianza dell'ebrea Ben Noud 
che si convertì al cristianesimo, un vecchio uomo 
gentile a Tripoli fu legato da 4 o 5 ebrei e impiccato 
a un arancio per le dita dei piedi. Nel momento in cui 
il vecchio era vicino alla morte, gli ebrei gli 
tagliarono la gola con un coltello da macellaio e 
lasciarono che il corpo pendesse fino a quando tutto 
il sangue non fosse stato raccolto in una ciotola. 
(Henri Desportes, Le myst. Du ha cantato. S. 91) 


1839. Sull'isola di Rodi un bambino mercante di 8 
anni, che stava consegnando uova ad alcuni ebrei, 
non tornò. Il potere monetario ebraico entrò in 
vigore e il procedimento giudiziario fu ritardato e 


infine soppresso. (Henri Desportes, Le myst. Du ha 
cantato. S. 92) 


1839. A Damasco l'ufficio doganale scopre un ebreo 
che trasporta una bottiglia di sangue. L'ebreo offrì 
10.000 piastre per mettere a tacere l'arrair. 


1837-47. Buffeto, Fiorenzola, Monticelli e 
Cortemaggiore, Italia. (UJE) 


1840. Rodi: Alla vigilia di Purim mancava un piccolo 
ragazzo greco cristiano; era stato visto entrare in 
una casa nel quartiere ebraico; dopo di che non fu 
più visto. E interessante notare che il tempo di 
questo evento è stato lo stesso del famoso caso di 
Damasco. Yusuf Pasha, governatore dell'isola, prese 
deposizioni di testimoni e lo mandò a Costantinopoli 
per istruzioni su cosa fare dopo. Nel frattempo "su 
istigazione del clero greco e dei consoli europei" il 
quartiere ebraico fu bloccato e i principali ebrei 
arrestati. Il console austriaco, tuttavia, sostenne gli 
ebrei, poiché l'Austria aveva bisogno di prestiti dai 
Rothschild. 


Ma "grazie agli sforzi del conte Camondo, Cremieux 
e Montefiore" (per citare l'Enciclopedia ebraica) "fu 
ottenuto un firman dal Sultano che dichiarò nulle 
tutte le accuse di omicidio rituale". 


Gli ebrei furono rilasciati. Ora Camondo, Cremieux e 
Montefiore erano tutti ricchi ebrei. Anche Cremieux e 


Montefiore figuravano nel caso di Damasco. Il conte 
Camondo "esercitò un'influenza così grande sui 
sultani Abd-al-Majid e Abd-al-Aziz e sui Gran Visir e 
ministri ottomani che il suo nome divenne 
proverbiale. Era banchiere del governo ottomano..." 


"Quelle altre terre erano cristiane, e ribollivano di 
fanatismo. | governanti stessi erano più o meno 
tolleranti, perché dipendevano dagli ebrei come loro 
finanziatori. Ma le classi inferiori non avevano alcuna 
utilità per loro, e li massacravano ogni volta che si 
poteva trovare una scusa giusta. E le scuse giuste 
non mancavano. Se scoppiava una pestilenza, 
naturalmente gli ebrei avevano avvelenato i pozzi. 
Se una guerra era stata persa, naturalmente gli 
ebrei avevano aiutato il nemico. Se un ragazzo 
scompariva misteriosamente, naturalmente gli ebrei 
lo avevano ucciso per procurarsi il sangue per la loro 
bevanda pasquale ..." Non ci può essere ombra di 
dubbio che il procedimento in questo caso Sia stato 
fermato dalla forza del potere monetario ebraico, 
nonostante gli sforzi del "clero greco e dei consoli 
europei". 


1840. Il caso di Damasco: Questo caso, ormai quasi 
completamente dimenticato dal cristianesimo, ha 
sconvolto l'Europa per un tempo considerevole a 
causa dell'agitazione indotta dal potere monetario 
ebraico che non ha lasciato nulla di intentato per 
travisare e denigrare gli individui responsabili di 
consegnare gli ebrei alla giustizia. 


Achille Laurent, un membro della Societe Orientale, 
raccolse tutti i dettagli del processo ai colpevoli 
come riportato dai giornali arabi dell'epoca, e 
pubblicò i fatti del caso, che fu prodotto in Francia 
come libro giallo in due volumi, nel 1846. 


Gli ebrei si stavano preparando per la festa di Purim 
che avrebbe avuto luogo il 15 febbraio 1840. Nel 
pomeriggio del 5 febbraio il sacerdote cappuccino 
Tommaso fu mandato ad assistere un bambino 
malato. Il prete era un grande guaritore e medico. 
Era rispettato e amato come un santo. Sulla via del 
ritorno dal bambino fu invitato dal suo amico il ricco 
ebreo Davud Arari a venire a casa sua. Padre 
Thomas accettò. 


Quando arrivò, gli ebrei lo attaccarono 
immediatamente, lo imbavagliarono e lo legarono. 
Poi lo trascinarono in una stanza segreta e 
mandarono il barbiere ebreo Soliman. Il Priest fu 
deposto su un tavolo e la sua testa fu tenuta sopra 
una ciotola di rame. Il barbiere afferrò il vecchio 
sacerdote per la barba, mentre l'ebreo Aaron Arari 
gli teneva la testa, e suo fratello Davud Arari (amico 
del sacerdote) gli tagliò la gola. Il sangue è stato 
raccolto nella ciotola di rame e riempito le bottiglie. 


Poco dopo il servo del sacerdote Ibrahim Amara 
apparve nel ghetto ebraico. | fratelli ebrei Arari, che 
erano in piedi davanti alla casa, gli dissero: "Entra, il 
tuo Maestro è con noi". Ibrahim Amara fu 


massacrato allo stesso modo del suo maestro padre 
Thomas. 


Il giorno dopo il sacerdote è mancato e gli è stata 
fatta una ricerca. Il barbiere Soliman era sospettato 
a causa dei documenti che sono stati trovati su di lui 
appartenenti al sacerdote. Il console francese, Ratti- 
Mentone, sotto il quale il sacerdote aveva servito, e 
lo sceriffo Pascha guidarono le indagini. Soloman 
fece una confessione completa e fu condannato. 
Sono state trovate tracce di sangue e pezzi del 
sacerdote e del corpo del suo servo sono stati trovati 
nella fogna. Dopo questo tutti gli ebrei che hanno 
preso parte all'omicidio sono stati arrestati, e tre di 
loro hanno confessato il crimine in dettaglio. 


Erano Mourad el Fath'al, il servo gentile di Davud 
Arari, e gli ebrei Aslam-Farkhi e Monca Abou el Afieh. 
Quest'ultimo era un rabbino. Confessò di aver 
portato lui stesso il sangue che era stato raccolto in 
bottiglie al Gran Rabbino Yakoub el-Antabi. Dopo 
un'indagine approfondita, i tre ebrei che 
confessarono furono graziati. Altri dieci che hanno 
preso parte all'omicidio sono stati condannati a 
morte. | loro nomi erano Davud Arari, Aaron Arari, 
Isaac Arari, il rabbino Bokhor Youda (chiamato 
Salonikli), Mechir Farkhi, Mourad Farkhi, Aaron 
Stambouli, Isaac Picciotto, Yacoub Abou-el-Afieh e 
Youcef Menakem Farkhi. 


Nel frattempo l'omicidio e il processo sono stati 
pubblicati dalla stampa di tutta Europa. Invece di 


condannare questo omicidio selvaggio e chiedere 
un'indagine approfondita e una giusta punizione; ha 
fatto esattamente l'opposto. L'ebraismo si unì ai suoi 
compagni razziali e diede loro il suo completo 
sostegno. Sono state organizzate raccolte e sono 
stati raccolti 2 milioni di franchi. L'ebreo Cremieux, 
che fondò l'“Allianc Universelle Israelsit" 
(Organizzazione ebraica mondiale) e che fece 
l'osservazione: "Tutto Israele va su cauzione l'uno 
per l'altro", guidò un grande seguito a Mehemed Ali, 
il viceré d'Egitto. Il suo seguito includeva gli ebrei 
Munck e Moses Montefiore. E, naturalmente, i 2 
milioni di franchi. Mehemed Ali si lasciò corrompere 
per emettere il seguente ordine: "A causa dei 


suggerimenti dei signori Mosè Montefiore e 
Cremieux, che sono venuti da noi come delegati di 
tutti gli ebrei europei, abbiamo riconosciuto che 
desiderano vedere la liberazione degli ebrei che 
sono stati arrestati a causa della scomparsa di padre 
Thomas ... Poiché non sarebbe saggio rifiutare la loro 
richiesta, a causa della loro numerosa popolazione, 
ordiniamo che i prigionieri ebrei siano liberati". 
( ecco fatto ) 


Sulla lapide, in arabo e in italiano, era inciso: "Qui 
giacciono le spoglie di 
missionario cappuccino, assassinato dagli ebrei, il 5 
febbraio 1840". 


Che nasconde Ritual Murder al 


pubblico e protegge i suoi criminali. Gli ebrei con 
ogni metodo possibile, senza riguardo per le 
conseguenze, tenteranno di liberare i criminali ebrei; 


nonostante il fatto che siano colpevoli. Gli ebrei 
hanno dimostrato nel caso di padre Thomas che non 
sono altro che una banda ben organizzata di 
criminali e assassini. Molti degli ebrei, tra cui Mourad 
el Fathal, Mousa Abou-el-Afieh, Isaac Arari e Aaron 
Arari, descrissero come il sangue fosse richiesto e 
raccolto dalla gola tagliata della vittima da inviare a 
un rabbino per l'uso nella preparazione del pane 
cerimoniale (pains azymes). 


1843. Omicidi di bambini cristiani da parte degli 
ebrei a Rodi, Corfù e altrove. 


1875. A Zboro, nel paese di Saros in Ungheria, 
diversi ebrei attaccarono la serva di 16 anni Anna 
Zampa nella casa del suo padrone, Horowitz. Il 
coltello era già sollevato sopra di lei quando un 
cocchiere è intervenuto accidentalmente, salvandola 
così. Il presidente della corte, Bartholomaus Wnkler, 
che era in debito con gli ebrei, aveva paura di 
consegnare i criminali alla giustizia. 


1879. A Budapest, prima della festa di Purim, una 
giovane serva del quartiere ebraico fu messa a 
dormire con un drink. 24 ore dopo la festa, si svegliò 
così debole che riusciva a malapena a camminare. 
Sull'avambraccio destro, sulla coscia sinistra e sul 
corpo sotto l'ombelico scoprì ferite circolari rosse 
come macchie di sangue, con piccole aperture al 
centro. Il sangue le era stato drenato. 


1879. A Kutais nel Caucaso, 4 venditori di immagini 
ebraici uccidono una bambina di 6 anni. Tra le sue 
dita era stato tagliato con un coltello; sulle sue 
gambe, un po 'sopra il polpaccio, erano state fatte 
incisioni orizzontali e non c'era una goccia di sangue 
nelle sue vene. Con l'aiuto dei potenti ebrei della 
Russia i colpevoli sfuggirono alla punizione. 


1881. A Kaschau in Ungheria la figlia di un certo 
Josef Koczis scomparve. Due settimane dopo il corpo 
è stato trovato in un pozzo completamente svuotato 
di sangue. 


1881. A Steinamanger scomparve la nipotina di otto 
anni di un cocchiere che lavorava per gli ebrei. 


1881. Ad Alessandria gli ebrei uccidono di nuovo un 
bambino cristiano di nome Evangelio Fornoraki. | 
genitori del bambino strangolato, scoperto in riva al 
mare, permisero un esame post mortem che durò 
diversi giorni e fu causa di rivolte contro gli ebrei. La 
famiglia Baruch, i principali sospettati dell'omicidio, 
furono arrestati, ma in seguito rilasciati. 


1881. Nella città galiziana di Lutscha, la serva 
polacca Franziska Muich, che lavorava per il custode 
ebreo della taverna Moses Ritter, ed era stata 
violentata da lui, fu assassinata da Mosè e sua 
moglie Gittel Ritter, secondo la testimonianza del 
contadino Mariell Stochlinski. 


1882. A Tisza-Eszlar poco prima della Pasqua 
ebraica, la ragazza cristiana di 14 anni Esther 
Solymosi scompare. Poiché la ragazza è stata vista 
l'ultima volta vicino alla sinagoga, il sospetto è stato 
rivolto immediatamente sugli ebrei. | due figli del 
servo del tempio Josef Scharf, Samuel di 5 anni e 
mortiz di 14 anni hanno accusato il padre e hanno 
dichiarato che Esther è stata condotta nel tempio e 
massacrata lì. Il cadavere della ragazza non è mai 
stato trovato. 


1882. A Galata, il ghetto di Costantinopoli, una 
bambina fu attirata in una casa ebraica dove più di 
20 persone la videro entrare. Il giorno seguente un 
cadavere fu trovato nel Corno d'Oro causando una 
grande agitazione tra la popolazione cristiana e 
musulmana. 


1882. Poco tempo dopo un altro caso molto simile a 
Galata. Serious, un insigne avvocato della comunità 
greca, inviò una petizione ai rappresentanti di tutta 
la potenza cristiana europea a Costantinopoli 
affinché fosse fatta giustizia; ma gli ebrei corruppero 
la polizia turca, che permise che alcuni documenti 
del caso scomparissero. | medici corrotti hanno 
dichiarato che la madre del bambino rapito e ucciso 
era mentalmente squilibrata. 


1883. Ancora una volta un omicidio rituale a Galata. 
La polizia, corrotta con denaro ebraico, ha impedito 
un'indagine. Il giornale "Der Stamboul", che si 
esprimeva con forza contro i colpevoli, fu soppresso. 


Questa soppressione costò agli ebrei 140'000 
franchi. 


1884. A Sturz (Prussia occidentale) il corpo 
smembrato di un 14enne Onophrius Cybulla fu 
trovato una mattina di gennaio sotto un ponte. 
Secondo il parere del medico, gli smembramenti 
hanno mostrato grande competenza e destrezza 
nell'uso del coltello. Sebbene il ragazzo assassinato 
fosse forte e pletorico, il cadavere era 
completamente incruento. Immediatamente il 
sospetto cadde su vari ebrei, e durante le indagini 
emersero alcuni fatti molto fastidiosi. Questi, 
tuttavia, non furono considerati sufficienti e gli ebrei 
arrestati furono rilasciati. 


1885. A Mit-Kamar in Egitto un giovane copto viene 
massacrato per la celebrazione della Pasqua. 


1888. A Breslu in luglio, un crimine fu commesso da 
Max Bernstein, un candidato rabbinico di 24 anni al 
Talmudic College, contro un bambino di 7 anni, 
Severin Hacke, che Bernstein aveva attirato nella 
sua stanza. Bernstein ritirò il sangue dall'organo 
sessuale del ragazzo. Dopo il verdetto del giudice, 
Bernstein confessò: "La Bibbia e il Talmud affermano 
che il più grave dei peccati può essere espiato solo 
attraverso sangue innocente". Pertanto, aveva 
prelevato sangue dal ragazzo. Gli ebrei riconobbero 
il pericolo e dichiararono Bernstein un "maniaco 
religioso". 


1891. Xanten, Prussia: Un bambino cristiano di 
cinque anni di nome Hegmann fu assassinato, con la 
gola tagliata e il corpo incruento. "Il governo ha fatto 
tutto ciò che era in suo potere per sopprimere la 
voce" del sacrificio rituale Il medico che ha 
esaminato il ragazzo ha detto il 29 giugno che: "La 
traccia di sangue appare come un post- 
sanguinamento". E H. Nagyszokol. 


1891. L'omicidio di un robusto ragazzo di 5 anni 
dell'ebanista cattolico, Hegemann, fu trovato dalla 
cameriera Dora Moll, nella stalla del consigliere 
comunale Kuppers, con le gambe divaricate, sdraiato 
su un fianco con un taglio rituale a forma circolare, 
eseguito da una mano esperta, e sanguinato bianco. 
Il ragazzo era già scomparso alle 10:30 del mattino. 
Fu visto da 3 testimoni trascinati nella casa del 
macellaio ebreo Buschoff. 


1899. Il caso Polna (Boemia): Agnes Hruza, 19 anni, 
fu assassinata il 29 marzo 1899. Il 1 ° aprile, il suo 
corpo è stato trovato in un bosco con la testa quasi 
tagliata dal corpo. Nonostante questa spaventosa 
ferita, non c'era sangue, anche se il corpo stesso, 
ovviamente, era quasi incruento. 


Tre ebrei, il venditore ambulante di spazzatura 
Leopold Hilsner di Polna e i suoi compagni razziali 
Ebermann e Wassermann il 26 marzo 1899, (al 
tempo di Purim) attirarono la sarta 19enne Agnes 
Hruza nella foresta di Brezin vicino alla città. Il suo 
corpo fu trovato il 1° aprile 1899. Era mezza nuda e 


completamente svuotata di sangue. Il suo collo 
aveva un'orribile ferita spalancata. Leopold Hilsner 
fu arrestato con l'accusa di omicidio. Un uomo di 
nome Peschak aveva visto un ebreo Hilsner con altri 
due ebrei il giorno dell'omicidio sul luogo in cui fu 
trovato il corpo. Hilsner fu arrestato e processato; un 
altro testimone ha testimoniato di aver visto il 
prigioniero molto agitato il 29 marzo, provenire dal 
luogo in cui è stato trovato il corpo. La corte, 
riconoscendo che Hilsner doveva avere dei complici, 
lo dichiarò colpevole e lo condannò a morte. Poi 
confessò e coinvolse altri due ebrei. 


Spiegò come aveva incatenato la ragazza, con l'aiuto 
degli ebrei Eromann e Wassermann, e le aveva 
tagliato la gola. Il sangue è stato raccolto in un 
secchio. Uno degli aiutanti lo portò via in treno dove 
veniva usato per scopi rituali. Hilsner prima fece una 
confessione a uno dei suoi compagni di prigionia, poi 
all'ispettore Miska, e poi al giudice Baudisch. Ha 
ripetuto questa confessione più e più volte. La giuria 
di Kuttenberg lo condannò a morte per 
impiccagione. Come nel caso di padre Thomas, la 
stampa ebraica cominciò a delirare e urlare durante 
il processo e a chiedere che Hilsner fosse liberato. 
Tuttavia, il loro attacco è fallito contro 
l'incorruttibilità e l'integrità del giudice della corte 
d'appello, il dottor Schneider. Con una volontà di 
ferro condusse un processo completamente 
imparziale. 


Hilsner e i suoi avvocati ebrei fecero appello alla 
sentenza. Il governo, che fu influenzato dalla stampa 


e corrotto dal denaro ebraico, concesse un nuovo 
processo a Piseck. Durante questa nuova indagine si 
scoprì che Leopold Hilsner aveva commesso un 
secondo omicidio rituale. Il 17 luglio 1898 aveva 
massacrato Marie Klima, una ragazza cristiana, allo 
stesso modo. Leopold Hilsner fu processato per 
questo omicidio. La giuria di Piseck ha confermato la 
pena di morte di Kuttenberg. Tuttavia, gli ebrei 
hanno un braccio potente e forte. Ha teso la mano 
per proteggere il compagno razziale in via di 
estinzione. Il governo (Kaiser Franz Josef) commutò 
la condanna di questo assassino rituale in ergastolo. 


Questo, tuttavia, non è stata la fine di questo caso 
straordinario. Nel 1918, gli ebrei marxisti sotto la 
guida degli ebrei Viktor Adler, otto Bauer e Julius 
Dutsch si ribellarono. Gli ebrei ricordavano il loro 
compagno Hilsner. 


Le porte della prigione gli furono aperte e l'assassino 
e macellaio umano fu accolto gioiosamente e messo 
in una casa di anziani ebrei. Diversi anni dopo morì e 
fu sepolto in una tomba onoraria in Austria presso il 
"Cimitero israelita centrale". In questo caso, che è 
stato dimostrato al di là di ogni dubbio, gli ebrei 


hanno dimostrato di essere a sostegno dell'omicidio 
rituale. Sì, oltre a questo ha onorato il criminale. 


Ancora una volta l'ebraismo ha dimostrato di non 
essere altro che una banda di criminali organizzati. 


